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XXILO Martodì, 30 agosto 4870 E) 


LE ASSOGIAZIONI SI RICEVONO 


Ta Pironza, all’aficto del Giornale, via San Gallo, n° 31, piano ' terrano, IR 
x } Torino, all’uflicio suoeursale dei giornali, via delle Finanze, 

DÀ provincie, presso gli Wflisi postali. ==> x n° 19, [Fello 

i A Parigi, all'À J. I. Rousseau, n° SI. A Malta, Ditint 

i È ©Davs n Got, FinieTaxo, Gornhll A. West/nd Bruca, 1 Ceti Siroe! 


o da lettore od 1: reclami devono ‘essere inviati fradebi alla Giornate 
‘Maso 1, 806 — Gli abbonamenti cominelino col 1° d'ogni: passo, i + Non si restituiscono i maneseritti. | —‘ 
d'indirizzo ‘devono ) A 71 P. 
Piedini è esmblament pere ser lla ff stt, I Giornale Quotidiano Wafftazimai a furia paghi sirio Slo pre DEI 


Pi to anticipato. Le inserzioni sotto la firma del to 1. 1 la linea, 
pri Pe 


* "Masera fgio est. 6 la Pireazi — i foglo avete es. 10, mamenti cho si prendono per l'etere devono pogarsi in ore. 


SI 
nn 


Si pregano i signori As- 
sociati ll cui abbonamento 
scade il'81 corrente,e co- 
loro i quali desiderano di 
abbuonarsi a far perveni= 
re la domanda ed il prez- 
zo d’abbuonamento, affis 
ne di evitare ritardi e8a- 
gli nella.spedizione.del 
giornale, ‘essendo numéèa 
rosissime le scadenze. 


Firenze, 29 agosto 


può ‘esser profondamente alterato , ed il pre- 
sente è'ineerto quanto è minaccioso 1’ avve- 
hire. lo non pretendo di percorrere, questo 
campo. Quello che posso accertarvi è soltanto 
che gli armamenti sono di nuovo spinti avanti 
con'grande alacrità, e che accennano a preoc- 
cupazioni assai: gravi. Il contegno dell’ Italia 
pare che non entri inqueste ‘preoccupazioni, 
anzi eredo di poter con sicurezza diehiararvi 
che'i rapporti tra 1 Austria e l’Italia conti- 
Nufno ad esser amichevoli, e si ha fiducia 
che il signor Minghetti contribuirà efficace- 
mente a mantenerli. tali anche in mezzo alle 
burrasche. che probabilmente avremo ancora 
da attraversare. 


Linee della Lombardia. Prodotto netto: lire 
6,288,844 70. 

Linee dell’Italia centrale. L. 6,219,369 94. 

Linee del Piemonte. L. 14,025,743 51. 

Si ha, pertanto un totale. generale di pro- 
dotti netti di L. 84,560,048 41. 

Ecco ora i disavanzi delle garanzie attri- 
buite dal governo alle reti dell’Alta' Italia : 

Linee della Lombardia. L. 202,502 68. 

Linee dell’Italia centrale. L. 781,110 52. 

Linee del Piemonte. L. 3,357,369 89. 

Se non ci fosse da tener caleolo dei risul- 
tati del conto di cambio, il dividendo sarebbe 
a un dipresso di 34 lire per azione. Ma do- 
vendo tener calcolo delle condizioni sfavore- 
voli del cambio e per altre ragioni che la Re- 
lazione enumera , il dividendo dell’ esercizio 
1869 venne fissato in L. 25 per azione. 

La Relazione conchiude mostrando le pro- 
babilità di successivo incremento ch” esistono 
per la Società e come essa abbia ragione di 
andar incontro all’avvenire con piena fiducia. 


coll’ esercito del re; ‘esso è stato solamente 
rinforzato di: tre divisioni, cioè di cirea 30,000 
uomini, ciò che porta il suo effettivo a 150,000 
uomini, eifra evidentemente insignificante per 
un’ operazione enorme come l’ assedio di Pa- 
rigi. 

< Il signor di Bismark accompagna il quar- 
tier generale’ con tutto il personale della sua 
cancelleria. » 

Secondo il Gaulois il quartier generale del 
re di Prussia si compone di mille persone. 
Gi si nota un gran numero di dignitari della 
Corte, 80 domestici in livréa, 28 vetture colla 
stamperia, un servizio speciale di posta; degli 
ingegneri tipografi, ece. 


che non be intenzione di mantenerla, 
qualora ‘qu s oltrepassassero ùn certo limite. 

L'Austria” gl ‘poteva ammettere ‘una "pre- 
tensione siffatta, ‘che costituiva l’ingeronza di 
Una ‘grande potenza vicina nella sua politica. 
Ma ‘essagidoveva 'protédere ‘con molta ‘disere- 
Zione alcuni armamenti, lavorò allé for- 
tezzo di Olmutz, di Linz, di Praga, ece., pur 
‘coltivando i buoni rapporti con Berlino e Pie- 
4 trobiurgo; e quando‘ il re Gugliéimo, veduta 

la nécessità di far! ogni sforzo per mandar 
tutto l’esercito in Francia, si rivolse al re 
Alessandro perchè adoperasse i suoi buoni uf- 
fici ‘affino di aver amica l’Austria, la Russia 
non se lo feee dire due volte, 6 ‘rassieurando 
limperatore Francesco Giuseppe intorno ‘alle 
intenzioni della Prussia, ottenne che i lavori 
fossero sospesi e le truppe allontanate per 
modo. che il governo prussiano potè levare 
dalla Slesia il corpo d’armata d'osservazione 
e portarlo sul territorio francese, dove è. già 
arrivato. 

La ripresa dei preparativi militari, he-ora 
si fa «on insolita-solerzia, indica adunque 6- 
videntemente che la situazione. si è modificata 
o si prevede che abbia a modificarsi. Ma in 
quale senso si è modificata o si modificherà? 
1 supposti, come vi.\accennai di sopra, sono 
molti. V’ ha chi erede che l’Austria non possa 
con indifferenza considerar la prospettiva di 
un indebolimento della Francia e che si. sia 
inquietata delle esigenze della Prussia di smera- 
brar il territorio francese, perchè ci vede una 
futura minaccia per sè. Rotto {l'equilibrio 
d’Europa, stabilita. la prevalenza della Prussia, 
l’Austria non si crederebbe più sicura, le sue 
popolazioni tedesche si vedrebbero . attratte 
verso la Germania, e con essa anche la Boemia 
potrebbe esser messa in pericolo. 

Chi fa questo giudizio , dovrebbe di neces- 
sità conehiudere che gli armamenti sarebbero 
diretti contro la Peussia e. rivelerebbero un 
segreto accordo con la Francia. Sarebbe una 
conclusione erronea. L'Austria non esce dalla 
difensiva. I suoi armamenti sono consigliati 
dalla necessità di star parata ad ogni impre- 
vedibile evento. Chi può assieurare che, se la 
guerra si prolunga e la Prussia avesse qual 
che rovescio, dopo le splendide sue vittorie, 
che la Russia non verrebbe in suo soccorso? 
In tal caso, l’Austria potrebbe starsene inerte, 
senza rinunciar interamente alla sua posizione 
di potenza di primo ordine? Non vi parlo di 
que’ politici ì quali vedono già stabilito un 
accordo fra le*tre grandi potenze, una nuova 
Sant’ Alleanza, e l’Austria armare d’intelligenza 
con.la Russia e la Prussia. Su quali basi un 
tale aecordo si possa stabilire non si discerne 
facilmente, perchè l’Austria non ha nè può 
avere, nelle grandi questioni europee, identici 
interessi con Berlino e Pietroburgo. Però an- 
che questo si diee, ed io ve lo ripeto, solo 
per meglio dimostrarvi le diserepanze che ci 
sono e la confusione che regna intorno alla 
politica austriaca, 

D’ ipotesi se ne potrebbero fare di molte 
altre. Il campo di esse è vastissimo, in un 
momento torbido, in cui l'equilibrio europeo 


Austria ss suoi armamenti, dovendo- credere 
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STRADE FERRATE 


Riceviamo la Relazione del Consiglio d’am- 
ministrazione delle strade ferrate del Sud del- 
l’Austria “e' dell'Alta Italia all’ Assemblea‘ ge- 
nerale ‘ordinaria e straordinaria del 28 aprile 
1870. 

Troviamo,in essa i risultati, dalla, gestione 


durante 1” esercizio 1869, e.cr vutile di 
riassumerli. i 
La.rete sud-austriaca , «il, 28%Aprile 4870; 


di 2,238 chilometri; la rete italiana di 4,935 
chilometri, di cui 44 in costruzione. A questi 
sono da ‘aggiungersi ‘per la rete italiana altri 
"708 ehilometri appartenenti a Società private 
ed eserciti dalla Società dell’Alta Italia. 

I. prodotti lordi dell’ esercizio ammontarono 
nel1869 alla somma di L. 132,848,093, eioè: 


Rete sud-austriaca . . L. 77,273,375 
Rete dell'Alta Italia . . » 55,974,718 


Nella.rete,sud-austriaca vi fa un. aumento 
di L. 7,073,525 sul prodotto lordo del 1868 ; 
nella ..rete. dell’ Alta Italia .un aumento di 
L. 4,826,457. 

L'aumento totale sulle due reti riunite è 
quindi di L. 11,899,982. 

Le previsioni manifestate nella Relazione 
dello scorso anno circa la, rete dell’Alta Italia 
si sono avverate; il movimento commerciale 
ha aequistato uno sviluppo, il quale si palesa 
con un aumento di quasi il 10 0j0 sui pro- 
dotti lordi. 

Le spese totali dell'esercizio ammontano a 
L. 49,623,155, cioè: 


Rete sud-austriaca . . L. 26,027,185 
Rete dell'Alta Italia . . » 23,595,970 


La proporzione fra le spese e i prodotti, la 
quale nel 1868 era di:45, 2 010, è discesa 
nel 1869 a 42, 40/0. 

Quanto al prodotto ‘netto, esso per la rete 
sud-austriaca fa di L. 49,039,628 56, dedu- 
cendo la partecipazione alle spese generali. La 
garanzia dello Stato trovandosi abbondante- 
mente coperta, nulla vi fu a reclamare per la 
rete ‘austriaca nè per il gruppo veneto. 

Per la rete dell’ Alta Italia i prodotti netti 
sono determinati come segue : 

Linee venete. Prodotto netto: L. 5,986,461 
e cent. 40. La garanzia del prodotto lordo 
della rete veneta ‘trovasi compresa in quella 
della rete austriaca. 


Si legge nel Moniteur: 

€ Gi scrivono dà Lous-le-Saulnier che un 
membro del Consiglio generale del Jura, pa- 
rente della famiglia di Mae-Mahon e che oe- 
cupa una grande posizione nel paese, ha ri- 
cevuto notizie molto rassicuranti; queste no- 
tizie erano di natura ch’egli ha ereduto utile 
di eomunicarle a tutt’i suoi conoscenti. Il ma- 
resciallo di Mae-Mshon afferma ehe' il mare- 
sciallo Bazaine noî è mai stato tagliato fuori, 
ch’ egli fa sempre libero dei suoi movimenti 
e che non fece che ciò che gli conveniva me- 
glio; sono queste, se non c’inganniamo, le 
espressioni stesse del maresciallo Mac-Mahon, 
il quale aggiungeva ch’era nelle migliori con- 
dizioni. » 


GLI ‘ARMAMENTI DELL'AUSTRIA 
€i scrivono da Vienna, 26 agosto: 


4 governo ha ripreso con grande attività 
* gli armamenti, che erano stati sospesi. qual- 
che settimana addietro. Su questa . mutazione 
nella politica governativa si fanno molti sap- 
posti; chi l’attribuiscè alla previsione ,che la 
guerra si prolunghi, ehi alle preoccupazioni 
legittime che desta la possibile. perturbazione 
dell’equilibrio, europeo. 

Le variazioni che si osservano nella politica 
dell'Austria sono il riflesso della sua posizione. 
Non mi sorprenderebbe che dovesse farne an- 
cora delle altre, a seconda degli avvenimenti, 
che sono i regolatori della sua condotta. 

Dapprineipio l’Austria ha dovuto andar a ri 
lento nell’armare, per non destare dé’sospetti 
în Germania ed evitare delle complicazioni con 
la Russia. 

Fra’ governi di Pietroburgo e di. Berlino 
sono, stati stabiliti degli accordi. Quali siano, 
s’ignora, ma che vi siano niuno può dubitare. 
Bisogna-esser qui per eonvincersene. Dicesi che 
la Russia abbia avuto affidamento dalla Prus- 
sia, che, vinta la Francia, terrebbe poi a se- 
gno l’Austria, per dar .ad essa il modo di 
estendersi in, Oriente. Impotente la Francia 
a resistere, l’Austria minacciata dalla Prussia, 
chi potrebbe far argine alle mosse dell’eser- 
cito russo ?L’Inghilterra non potrebbe tolle- 
rare .lo smembramento dell’impero ottomano, 
ma ‘potrebbe ancor meno da sola avventurarsi 
in una guerra. La Russia avrebbe perciò li- 
bera la mano qual ‘premio della sua ‘attitudine 
presente. 

Questo isi afferma qui fondandosi più sopra 
considerazioni di politica generale e sopra la 
politica tradizionale della corte di Pietroburgo, 
che sopra‘la' eognizione di accordi positivi. 

È però vero, e posso guarentirvelo, chela Rus: 
sia aveva poscia dichiarato al governo di Berlino 
che gli assieurerebbe la neutralità dell’Austria, 
ed il principe Gorehakoff non solo fece inten- 
dere al conte di Beust che sarebbe stato eon- 
veniente, affine di circoscrivere la guerra, che 
l’Austria tenesse un contegno, il quale non 
potesse suscitar dei sospetti nella Prussia, ma 
ha' pur dichiarato che l’imperatore Alessandro 
sì riservava di giudicare della neutralità del- 


«NOTIZIE DELLA... GUERBA 


. Leggiamo, nel Public del 28: 

€ Assicurasi che il ministro della guerra 
sospenderà la formazione in raggimenti dei 
tre battaglioni della guardia mobile. 

« Egli sarebbesi deciso d’ introdurre in ogni 
feggimento di linea un battaglione di mobili. 

« Noi crediamo sapere da fonte sicura che 
îl corpo di Mac-Mahon e di Bazaine hanno 
operato la lero congiunzione la notte, scorsa. 

«Il principe reale, abbandonando la linea 
di Parigi, tentò invano di fermare con marcie 
forzate la marcia di Mac-Mahon. » 


Da Reims 25 scrivono al Journal des De- 
bats : 


« Secondo le informazioni: che potei racco- 
gliere l’esercito del principe Federico Carlo è 
in grande’ scompiglio; quello di Steinmetz 
sarebbe più decimato e più disorganizzato an- 
cora, e sebbene lè forze che comanda personal- 
mente il re siano ancora intatte , l’ enorme 
disuguaglianza numerica contro la quale moi 
ci siamo rotti due volte è già abbastanza di- 
minuita perchè tutte le probabilità si presen- 
tino in nostro favore. 

« In quanto al principe reale egli pare de- 
ciso a continuare la sua strada verso Parigi. 
Ma che»‘i prussiani perdano ‘una grande bat- 
taglia nelle Ardenne ed il principe reale ne 
sarà ridotto a ‘chiedersi da quale parte gli sia 
possibile tornare in Prussia, » 

Si legge nella Patrie: 

« Il re di Prussia, di cui l'orgoglio è giuhto 
ad un grado che sorpassa tutti gli esempi la- 
seiati dalla storia, ha fatto venire al suo quar- 
tier generale il personale della sua Corte, i 
domestici della sua grande liyrea, le sue ear- 
rozze.; fra le.quali si trovano i suoi più. bei 
equipaggi di gala, il servizio della stamperia 
reale. di Berlino, ed un gran numero di altri 
servizi dello stesso genere. 

« L’esercito del principe non ha, come si 
è detto a torto, operato la sua. congiunzione 


Scrivono da Londra 22 al Journal Offielel: 

« Oggidì che il giornale di Fleetstreet af- 
fretta di dîre che le truppe non possono uscire‘ 
da Metz, mentre, egli sa benissimo che il. ma- 
resciallo Bazaine, in diversi movimenti offen- 
sivi,' ha battuto e respinto il nemico a Meziè- 
res-lès-Metz ed alle cave di Jaumont, punti 
situati a parecchie miglia al nord ed all’ovest 
della piazza. { 

« Gli spiriti seri non si trattengono nep- 
pure a'simili mezzi. Essi sanno che se la Fran- 
cia ha potuto, al'primo urto, essere sorpresa 
da un’ardita evoluzione, i sudi uomini di 
guerra hanno rapidamente conquistate favore- 
voli posizioni. I rapporti fra Londra e Parigi 
non furono mai più frequenti, ed ogni viag- 
giatore imparziale ha potuto giudicare di quali 
immense risorse d’uomini e danaro può di- 
sporre l'impero vicino! » 


Serivono da Colonia al Giornale di Liegi: 

« Ho lette testà le lettere d’un sotto-uffi- 
ciale che prese, parte alla. battaglia di Mars- 
la-Tour; egli afferma che sopravvisse alla car- 
nificina con quaranta soldati, gli è tutto ciò 
che rimane del suo reggimento che era di tre- 
mila uomini. È certo che un reggimento di 
eorazzieri ebbe la stessa sorte. 

« Corre voce che il 28° reggimento compo- 
sto di figli di Acquisgrana e delle città vicine, 
abbia sofferto anch’ esso enormi perdite negli 
ultimi combattimenti, Insomma, siamo vinei- 
tori, ma la letizia è soffocata dalle lagrime di 
coloro che hanno perduti i loro sostegni. 

« Parlai con un ufficiale che fu ferito nel- 
l’ultima battaglia. [Le nostre perdite sorpas- 
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Il motivo veramente c’è, anzi ve ne son 
parecchi a un tempo,,e. degni d’ essere stu- 
diati. Anzitutto non. conviene illudersi; e pi- 
gliar sul serio tutti:gli omaggi resi all’igiene. 
Chi fa troppo a fidanza coll’ottimismo della 
natura umana dimentica una vecchia massima, 
che mi permetto di citare, benchè scritta in 
latino : video melîora proboque, deteriora sequor. 
Oltre questo motivo poi, che è abbastanza 
grave di per sè, e tale da paralizzare ogni 
sforzo più generoso, convien ricordare. che 
l'igiene conta parecchi nemici capitali, irre- 
conciliabili, che non le danno tregua alcuna : ie 
per chi volesse sin d’ora conoscere alcuno di 
questi, ‘citerò in. prima linea la miseria; poi 
l'ignoranza col. suo inevitabile \e numeroso 
eorteggio di pregiudizi. 

La miseria! Qual più tristo nemico da com- 
battere! Come basta questa sola a far. tacere 
ogni savio consiglio, a: porre insuperabili osta- 
coli all'attuazione d'ogni più salutare prescri- 
zione! Andate un po’ a dire di grazia a un 
povero diavolo cencioso, che;non ha di che 
sfamarsi: « mio caro, se vuoi star sano, nu- 
triti di preferenza di carni arrostite, di buone 
costolette,, di vino generoso; copriti di lana 
nell'inverno, e muta soventi di biancheria nella 
state. » Ovyero dite un po” a uncaltro, ‘che 
ha appena di che pagar la magra pigione ‘di 
un. eanile al pian terreno: « amico mio, tu 
sei predisposto alle affezioni reumatiche; il 
freddo umido di questa stanza ti è nocivo; 
va ad affittare un primo o secondo piano bene 
asciutto ed esposto al sole. » 1 vostri consigli 
suonerebbero siccome un duro sarcasmo; eil 
meglio che vi possa toccare è di. vedervi ri- 
dere in faccia, di quel riso amaro e ghiaceiato 
che dà la miseria. Vi capiterebbe come a 


quel medico, non ricordo più dove, il quale, 
per dirozzare i contadini del suo villaggio, in- 
segnava loro, tra le altre belle eose, che per 
ben digerire è necessario almeno un’ora di 
riposo prima ‘e due ore dopo il pasto: e dava 
quest’aureo avvertimento a (quei poveretti, i 
quali, nello incalzare dei lavori di campagna, 
non trovavano neanco il fempo a mangiare @ 
a: dormire! 

Ecco adunque un'primo scoglio; scoglio 
‘gravissimo, immenso, contro chi viene a dar 
di cozzo ogni sforzo dell’igienista. Nè vale il 
dire che ‘l’abitudine delle © privazioni d’ogni 
fatta rende il ‘corpo meno’ sensibile e più 
tollerante; per modo che quei disagi d’ogni 
maniera non fanno sentire i loro tristi effetti 
sull’organismo. Se questo è vero per una parte, 
non eonvien tacere che v'hanno privazioni a 
cui l’uomo! il più robusto non può abituarsi; 
v'hanno disagi a cui è impossibile far il callo, 
e dinanzi ai quali ogni' più forte organismo 
vien meno' e .s'infrange. » È 

Accanto alla miseria vanno' subito collocati 
i pregiudizi. Qui il capitolo è lungo, lungo, 
lungo. Chi volesse, anche \per sommi capi , 
faccogliere tutte le idee storte, gli errori di 
ogni-fatta che corrono nella mente del volgo 
(e anche di molti che sdegnano d'esser chia- 
mati volge) intorno all’igiene, troverebbesi ad 
aver tal còmpito tra mani, quale forse a bella 
prima non sarebbesî aspettato. Si può dire che 
dal: primo «giorno in cui l’uomo apre ‘gli oe- 
chi alla luce, fino a quello in cui la sua vita 
sta ‘spegnendosi , ‘sia un continuo congiurare 
a suo danno. Osservate a quale tortura si sot- 
topone il bimbo appena emette-il suo primo 
vagito: quella specie di camiciuola di forza, 
Sotto ferma di fasce, in ‘cui lo si stringe, in- 


APPENDIGR 


ceppandone ogni movimento, e in parte anche 
il respiro, è più che sufficiente a porgere 
un'idea, anzi un’immagine viva di quella ca- 
tena non interrotta di pregiudizi e di sciocche 
costumanze che lo stringerà per tutta la vita, 
e contro cui la sua ragione, il suo buon senso 
avranno di continuo a lottare. E si noti che 
io non parlo che degli errori relativi all’ i- 
\giene; che se si trattasse poi di aggiungere 
anche quelli che si hanno intorno alla medi- 
cina in generale, la cosa non finirebbe più. 
Quel brioso e argutissimo ingegno che fa il 
dottor Raiberti, di Milano, ‘ne scrisse un 
giorno uti piccolo saggio, in un prezioso opu- 
scoletto, intitolato: Il volgo e la medicina, un 
po’ vecchio di data, ‘se vuolsi, ma pur sempre 
(fresco ' dal lato dell’'opportunità : ad esso io 
rimando volontieri il lettore che ne volesse 
sapere qualche cosa‘, avvertendo però che 
quello non è, lo ripeto, che un piccolo saggio 
di quell’immenso materiale che avevasi a trat- 
tare, e come un'primo eolpo di schiumarola 
dato a quell’enorme vaso entro il quale stanno 
raechiusi tutti questi errori popolari. Che cosa 
diffatti non si è detto contro la medicina? Che 
cosa non si è scritto contro di lei? Ebbene, 
sapete come rispondono i medici agli epi- 
grammi di cattivo gusto, alle accuse d’ ogni 
fatta che tuttodì si vanno langiando contro di 
essi e contro la loro scienza? Se costoro, che 
si permettono tali accuse, osservassero meglio, 
vedrebbero che nel mezzo delle agitazioni s0- 
ciali, nel bollore delle passioni e degli inte- 
ressi varii che ‘agitano il mondo, i medici — 
quelli veramente degni di tal nome — hanno 
solo, in cima ai loro pensieri, quegli studi 
che guidano alfperfezionamento fisico è morale 
degli uomini. Sì, anche al perfezionamento mo- 


rale. E ciò che vi ha di bello e di notevole in 
questi sforzi generosi, e che prego il lettore a 
voler ben considerare, si è che collo spingere 
e collo estendere, come essi fanno, i progressi 
dell’igiene in tutte le elassi sociali, la medi- 
cina pratica tende a rendersi di giorno in 
giorno sempre meno necessaria. Ora io chieggo: 
si trovano molte altre professioni che agiscano 
collo stesso disinteresse? 

Tutti sanno diffatti che le malattie, per una 
buona parte almeno , sono spesso il portato 
dell’igiene violata; quasi la punizione che to- 
sto tien dietro alla colpa. Ora, che giova sperare 
nel rimedio atto a eorreggere il male, quando 
agevolmente lo si poteva prevenire? Il medico 
è allora pressochè nella posizione del  magi- 
strato che, per suo ufficio, è chiamato a giu- 
dicare un colpevole: non sarebbe stato assai 
meglio per la società se fosse stato. possibile 
prevenire il delitto? — (Queste considerazioni 
così ovvie, così naturali, saranno già venute 
in mente chi sa quante volte. a ognuno, tan- 
toehè a molti parrà quasi superfluo ch’io ab- 
bia voluto seiorinarle qui; eppure ehi ben 
rifletta converrà meco, che esse non saranno . 
mai diffuse abbastanza. Molti, anche. tra quelli 
che conoseono e apprezzano i più savii pre- 
catti igienici, sono però ben lungi dallo aver, la, 
buona volontà di seguirli , e la costanza di 
perseverare. i 

L’igiene, serive un dotto medico, .il profes- 
sore Livi di Siena, « non è una scienza. 50- 
lamente: è qualche cosa di più, è una virtù. 
Il difficile pertanto non istà, nell’ intenderla , 
sì bene .nel praticarla! » Last 

E si capisce benissimo che. per, molti .il 
metterla în pratica sia una noia, una ‘cosa 
incomoda , talora un vero sagrifizio;. sovra- 


I. nemici dell? igiene 


Se l’atilità della medicina fu talvolta, an- 
che’ da' preclari ‘inigegni, disconosciuta e rivo- 
cata în dubbio, niuno però, ch'io mi sappia, 
osò dubitare ‘dei’ vantaggi incontestabili che 
arréca una igiene bene ordinata, Anche i più 
acettimi e sistematici detrattori. della medi- 
cina chinano il capo quando loro si parla 
delle prescrizioni atte a fortificare il corpo e 
a prevenir le malattie ; 6 se non sempre, pur 
troppo , queste prescrizioni sono. seguite in 
pratica, generalmente però sono accettate in 
massima e riconosciute vantaggiose. Non è 
qui‘il caso di rilevare la patente contraddi- 
zione nella quale cadono costoro, i quali men- 
tre ‘sistematicamente vanno screditando la 
scienza medica , tengono in ‘onore l' igiene, 
come’ se questa non fosse un portato di quella ; 
come se tutti i miglioramenti introdotti nelle 
condizioni sanitarie della vita,.e lo stesso au- 
métito della ‘vita media, non fossero il frutto 
e îl risultato pratico degli studi incessanti e 
delle ‘più preziose scoperte della medicina. Ma, 
lasciarido ‘da’ parte queste considerazioni, limi- 
tiamoci ‘a constatare ‘il fatto, cioè il ‘pregio 
in cui ognuno mostra di ‘avere i preeatti igie- 
nici. — Come va adunque, misi chiede, che 
se questi precetti sono apprezzati al loro giu- 
sto valore, nel fatto poi vengono tanto trascu- 
rati ?° Come va che il nostro paese specialmente 

, lascia tanto a desiderare a' questo riguardo ? 


«Solo, il vecchio re fu di contrario a 
«Io voglio marciare su Parigi, egli disse, 
voglio vedere fra breve ai miei piedi i rodo- 
monti parigini! ». ast 

L'Agenzia Havas ha i seguenti telegrammi: 

« Vienna, 26. — Il pretendente al trono di 
Spagna, Don Carlos, è qui da tre giorni. Si 
assicura che non avendo trovato a Vierina 
Y appoggio che era venuto a sollecitare , egli 
partirà per Pietroburgo. Si dubita ch'egli vi 
riceva migliore accoglienza. 

« Madrid , 27. — Tre battaglioni di .cac- 
ciatori devono partire domani per rinforzare 


estremo sforzo all’ambulanza, camminando e stri- 
sciando colle mani edi piedi; gli altri erano stati 
portati. su barelle, Ma che;cosa-erano trenta me- 
dicì, a che servivano quei duecento infermieri ‘per 
le incumerevoli migliaia di feriti che ‘aspettavano {. 
soccorsi. @ giaesvano esangui sull’estesissimo campo 
di battaglia ? S'rappava il cuore vedere, allorchè i 
soldati sanitari si recavano colle Barello vuota per 
trasportare feriti all’ambulanza, come i loro com- 
pigni li supplicavano con voce fioca di portarli via 
prima uno dell’altro; 0 quei poveri soldati.che non 
fapevano a chi dar retta e chi aiutare prima. 

A che piccol numero di feriti toccò la sorta di 
essere medicati la sora stessa! Quanti dovettero 
passara l’intera luoga notte, tremanti dal freddo 


ciali, il maresciallo Mac-Mahon non era più 
che ad una tappa dall’esercito del maresciallo he ile 
Bezaine, e i prussiani non avrebbero potuto 6. Al 
impedire Joro di congiungersi. Si dice che il © missaria 
generale Steinmetz sia stato rivocato dalle sua » 
fanzioni. *. 

Senza entrare in particolari che sarebbero 
seccanti, vi dirò. che l’approvigionamento: di 
Parigi è assicurato per un tempo assai lungo, x 
Centomila..montoni .. e. trentamila. buoi pasco» +Colleg 
lano nel:solo, Bosco di Boulogne, senza parlare 918 "Vi 
di tutti gli altri invii. I, ponti. sulla Senna e bs 
sulla Marna nei dintorni di Parigi sono mi- Jottaggio 
mati, e possono. essere; fatti. saltare val primo | x; 


col mio cannocchiale da campagna avrei potuto 
distinguere benissimo le truppe che operavano sul 
terreno ineguale, se dense nubi di.fumo.non mi 
avessero nascosto. di tempo ‘in tempo interi reggi- 
menti, 

Il famo è stato pure causa che il mio, circolo 
visuale fosso ristrettissimo a destra dove tuonava 
con maggiore intensità il cannone non distinguevo 
nulla, ‘a sinistra vedewo ad intervalli un reggi- 
mento di cavalleria prussiano che alzava nembi 
di polvere e che spariva dopo alcuni secondi. 

A cinquecento’ passì circa davanti di me stavano 
dei reggimenti di fanteria prussiani che appoggia- 
vano in giri tortuosi altrettanti che attaccavano ana 
colonna di fanteria francese posta in una posizione 


sano qualunque idea, ed i francesi ci fecero 
pagar ben cara la vittoria. Reggimenti interi 
vennero falminati. ‘Jl ‘re è molto adiolorato 
per le perdite ‘enormi’ sofferte dalle truppe 
scelte della guardia. 

_€ Dei duo reggimenti di dragoni delli guar. 
dia pochi sopravvissero all’ assalto di un vil- 
laggio, in chi l'artiglieria francese, in imbo- 
scata, li ha annientati. La maggior parte dogli 
ufficiali di quei reggimenti sono. caduti. Ilsi- 
gnor di Rhadas (sposo della celebre cantante 
Lucca) ebbe le guancie traversate da una palla; 
il principe di Hohenzollern si salvò per mira- 


colo, essendosi allontanato prima dell’assalto i perde: fra i morti! i i ine è n 
ARE ‘eseguire un ordine del colonnello. » “siepi a 1,200. passi di distanza ns: cagna ro ee posarsi n pren nella Sine PRenao, “Tre ole 
Si legge nella Patrie del 28: un ‘terribile fuoco. di Chassepots contro i prussiani Io mi: era avviato, come. dissi, a destra, dova, E v 6.1 .ell«generale-Palikao; dichi; «vi to) . Ù 

38 \ È, è dichiarò che .vi eran 
< Un distaccamento di ulani già presenteto che si avanzavano e che ne siflcivano, ferribil- | meniro cadeva la notte, tumoreggiava il cannone. Leggiamo nel National : È in Francia, 1,094,000 . uomini sotto. le: srmi. [P RO 
ivi ad ‘Epernay; ‘essi hanno' attaccato. la sta nente Lo sii ni Si gladarioi Dei Fassini nigi Li sa Sari] <A Lipsia fa messa in ven una nuova | Si aspetta il nemico sotto Parigi. per martedì TIRI 
zione, in cui si trovavano în quel momento prustitti s TeiirtBbato 0‘ RRURAGatiTO: riti Gallo ita "oll'artiglieria primi: Mi Sereni Sar La Germania (Die Kei ji dentrofen Lu dadi. rate i Vea ", 
dieci soldati del genio; altri sono penetrati | al faoco micidiale, ma biente di tutto ciò, Invece | in miezzo ci cespugli e le pietre © mi trovai ben pa Questo impero assorbisce in Francia { -- Qui si fa smentire ‘da tatti: i” giornali uffi Jerser 
nella città. di vacillare, i-reggimenti: Pickelhauben, sì avatiza» | presto dietro ad una serie di forse cinque: batteria | 1. 1° S*713 » la Lorena e Ja Feanca Contea. La { ciosì che l’imperatrise abbia chiesta la:demis: upiron 
«La guardia nazionale ha preso le armiod | vano:a:passo di carica finchè. giunsero. spavetite- | prussiano, le: quali facevano un: fuoco. micidiale linea abbandona in seguito il Douba_e passa | sione. del generale Trochu. Conviene interpre- pipa 
è venta in<ainto si soldati del’ genio: I prose | volante decimati a circa.500 passi dai fravcesi | nella sottoposta vallata,, contro 1o colonne) di fan- { i Svizzera fra Berna e Fribargo; il | tareala smentita in questo senso che-la reg. incomir 
8 p ssi p 08) vie eg 
siani furono respinti dopo aver perduto dicîas® | ed incominciarono a far, fuoco, coi fucili ad ago. | teria, che si ritiravano. San Gottardo al sud e si dirige attraverso. le | Fenfagnon osa” revocare il governatore di Pa- prussian 
sette uomini, fra cui' n ufficiale. » Sino:allora essi non, avevano, tirato neppure: un | A, quanto mi raccoxiarono i cannonieri, da prin- { Alpi fino a Trieste, da dove essa risalisce per rigi cui popolarità‘ dipende ‘sppuntò dal: combatti 
colpo. Il fuoco sembrava una scarica continna, cipîo i francesi avevano posto sull altipiano di { Graz e Vienna fino ai confini della Slesia pres- { l’opitione ‘che Si: hd >ch' egli sia to ad anni 15; 
Î y ù 3 Le palle della fanteria prussiana grandinavano | fronto parecchie batterio, fra le quali anche nove | sixna, assorbendo nel suo passaggio in Austria | dittare:-Parigi.a, cambiar. di governo; tamento 
Si legge in una corrispondenza del Debats: | sulla linea francese e le producevano perdita ter- | mitragliatriti che, cagionarono terribili perdite ai | fntta Ja parte ovest di questa linea. Nulla è f si vorrà più sa nservare l’att sì z cipio 
« Devastazioni simili a quelle che, farono f ribili. I francesi cadovano cime le mosche, tientre | prossiani. Però dopo l'avanzarsi delle truppe prus- Dr, piciragio IT, pil LONSAEVARO  LAMUAIGS ri 39 lenza 
| commesso alla stazione di Itelms ebbero luogo, | i prassiani, ad onfa del continuò o vivissiio fioco | Siano © destra' ed ‘a siistra della collina; essi fa- cambiato al nord. Soltanto il colore delle pro- { Ieri nel Comitato segreto del Corpo legisla- seguo 
mi si assienra, alla stozione di Chalons. Ne | dei francesi, soffrivano, ora che si trovavano molto | rono costretti a cedere la Joro posizione: per: non vincie tedesche appartenenti alla Russia è lo { tivo fu»trattata la questione: dell’armamento. isperioni 
farono autori anche questa volta dei soldati più vicini, piccolissime perdite. (Ciò;conferma Vas | esseretagliati fuori, L'arliglieria prussiana ha preso stesso che ‘quello, del sedicente impero di Ger- {I signori, Giulio Fayre, Ferry e Gambetta scopî 
ai quali si unì la plebaglia, rg: seno più pe Pei: figli polezioni CR posizione qui e fa fuoco da un'ora. mania ; da pol differenza è che essa è un Dolo di te ‘mosso* rimprovero alla destra de 
Mr ‘i +2 2. | che il Chassepot.sia micidiale a sino a 1200 veramente, mirabile la; precisione e la rapi- { DO. più pallida. » lella sua servilità all’ impero che produsse cre 
Og i atipici passi, allrshé spet si è gun soltanto 2 a 800 | dità con cui manovra l'artiglieria prassiana. Anche | .. 11 National pubblica la seguente notizia: : | fttè 16 sventure drop ia assalto è 
giato iutto, rubando vestiario e biancheria, e Ps pani testa) ai E negli midi. lo ore ale l'asigiria pr: « Gravi notizie giungono da, Monaco ; ‘esse 7 Di MICe/Agiol iperrargl perito ret 
sfondsndo le botti per farne correre il vino | La fanteria prussiana si avanzava, titando sem- | siana.si è mostrata superiore: alla: francese che: si annunziario chea Monaco si teme» lo scoppio Fin nia PE de brit 
per le strade. > pro, a la‘colorina francese i, però questa stava serra, per pra, del mondo ; essa decise il suc- | di una rivoluzione. Una grande agitazione ré- n della C diet di pia Egli di 
_ sempre ferma come. una muraglia, nonostante lo | cesso della battaglia di Gorze. Ù gna nelle strade; si vuole cacciare il re. cRREzA Mom cana E OO Boll 
Serivono_alla Pairie da Vitry, 21: gravissime perdito che le cagionava il rapido faoco | La battaglia presso Gorze principiò a mezzo- |: «Lia ragione tie è iche l’esercito ‘bavafose f CATO testè' alla ‘tribuna ‘che aveva conosciuta 
ria crap sx + Agi prossiani. : giorno e mezzo e terminò a noite fatta, dopo le 8{ è quasi. distrutto, e si acensa.il re di*h la ‘sùa nomina soltanto dal Jour. Off. Non ha 
« Conostete voî gli stupri, gli assassinii, i {Questi ultimi si erano ormai avvicinati tanto, | di sera'collatompleta vittoria dei tedeschi; però da oso gun f ereduto di poter rifiutate, ma convien confes- Dara 
furti infami che hanno eommesso.i prussiani? | che stavano per caricare, ciò che stante la elevata | i francesi sî ritirarono in buon ordine, molto len- par nahadion: i iideg Ligisrceetizionai EU chè‘so'il 6 luglio giorno in edi il si- mm. nel 
« Un reggimento ‘ha Log a sileco un con- È € Ain posizione datti dai francesi, | tamente @ sempre combattendo sino all’ultimo.mo- ari “ sso a attcpre) porre all’ avani- gnor Thiers fa eoperto di 'scherni dalla mag vari, mA 
vento 6 ..... tagliò la‘gola a delle monache f avrebbe costato ai prussiani moltissimo vittime, se | mento. Le perdite da'ambeduo le parti sono enor- REA i to G Una d 
per violame i cadaveri! — Danunciate questi | iMProvvisamente l'artiglieria, prussiana non avesse | mi. Jo valuterei quelle dei prussiani a,6 od 3000 Leggiamo nell’Irrac ‘Bat ; eng o "RO DE aa sa centro N 
fatti! » appoggiato con efficacia la fanteria e non avesse | motti, e.80 a 35,000 feriti; le perdite. dei francesi « Noi ià i 4 SUeITA, VIAL ODO RI INEAIA AE 
rapidamente deciso dell'esito. 8 10.8 15,000. amd; SO00Ò "eri, 6 2000 È più forti ‘Gs è Foot dello MORA 0, fn Protigati dall GIOFiIt O ARIOAL pae pi bee 
| no dei generali prussiani devo essersi accorto | prigionieri non ferifi.” — — gi che i governi delle differenti po- | dine del governo, qualcuno! avesse detto, ‘che Un cà 
con ragione della critica posizione dei reggimenti ; enze lavorano attivamente per giungere ad | l'imperatrica lo avrebbe, soluto averò ad ogni 
LA BATTAGLIA DI GRAVELOTTE di fanteria prassieni; poicha,iall'improvriso. fa co. ria solazione Ù perni franco-tedesco. Îl | costo nei Stioi Consigli, sarebbe stato ereduto Fampi 
Un' corrispondente della Freie Presse di: la f straita una batteria prussiana 50pra una piccola al- TOA TP ION ica ai e atiaa Ml VEItO, dine 
seguente descrizione della bettaglia di Grave- | (Ia. na: da ua a da dove Le NOTIZIE ESTERE die laghi Bigi k; SRO Il sig. Hart,°la spia prussiana’ condarinata ù. Nota 
lotte: 5 love yochi minuti prima era stata re- t 0 le potenze'che $ a' morte, venne fucilato stamane alle ore 6 
spinta l’ artiglieria francese ; questa batteria inco- VEL a fanno maggiori sforzi per giungere ad un'in- f Egli 3 AP API ON 
IR ra di \00se ; atti igli ha domaridato ‘di comandare il fuoco. 
suo Mii p pulire pi pria cia pgporatan spo a ne De, La Patrîe smentisce ‘recisamente’ la notizia reni che ponga fine alla guerra nel modo | ma lo comandò troppo' presto, è l'ordine fu di ia. 
dani Cal Nega 1 Gti dll pig ME pepe Tie biliere la \ifiata | Che sarebbero insorte ‘difficoltà fra l’impera: Più onorevole per la Francia. »' eseguito soltanto dopo qualche istante. Cadde Natale, ic 
mettere ad effetto questo piano presi a nolo il 18 | i francesi. i trice ed il genérale Trochù e dice anzì che “cugina fulminato da dodici palle che tutte lo. colpi- drei Emil 
a Jury una vettura contadinesca colla quale dopo | Già la prima palla aveva fatto un terribile vuoto | il ni completo accordo ha regnato sempré |, Corrispondenza particolare dell’Ornuoxe) - | F020 1 enore. ; Più, ! 
aa ore spera lancn » volevo dopo pranzo sr e INS, la seconda scompigliò l'ala | fra” e il ministero ed il‘governa- Pinar ®» i ì Acc: 
continuare il viaggio allorchè il cocchiere mi fece | d'un altro battaglione,; e così di.seguito finchè la | tore di Parigi. 161, ‘27 agosto. — Pare" che decisamente {TTT re —_ _—_—__—_—- Gli atti 
notare il: rumoreggiaro del. cannone che si udiva { fanteria prussiana, moralmente rianimata da questo | Si legge nella France del 28: l’esercito del Principe reale, rafforzato da tre ; ‘furono 20 
verso l’ovest di. Metz. Ordinai tosto al cocchiere | 4Ppoggio, caricò nuovamente; e; questa volta irre- RSA U esenna , | divisioni e per ordine fi Ù E: A T T 
donà, a quella vali pe le, due. passate. ssibiment n un tremendo hurrah ! Praia dg Tirano di glielmo, un dd volle Pri. sr; U FEI c A L pre: 
le quattro giunsi a. Pont-à-Mousson e passammo irancesi sì ayvidero tosto che la 1 imi ante n 9 sl ? | A 5, eta dia E L MI 
la Mosella, ÎÌ cannoneggiamento aumentava d'în- | posizione tanto. vantaggiosa, dee ita Sin Priminra | tato non già di trasferire altrove la sèdè del Hani dallEtropi qa sonsigli de’suoi ge- | La Gazzetta ufficiale dal 29 agosto con- Rogai / 
tensità. Stimolai il cocchiere è così attraversammo f l'artiglieria prussiana, non era più sostenibile, ‘e SOVICO AA soltanto di dividerlo ‘affinchè gli Ar a si Spiega | tiene: Di tdla, Sti 
Li gio dicon IA paia; fas pia br dozzina di colpî di cannore, ‘tuttà altri dicerimenti pusseno continuare ad "a pron A i A colla 1. La legge del 18 agosto; con da pa CRA Mic 
nalmente verso le 6, Gorze. Io lasciai Ja car- | la fanteria francese, inseguita e molestata conti- | Sere amminis rati. Due o tre ministri ande. | & peli arigi, 0 almeno i tipul at ; ione 
rozza ad un quarto d'ora circa di distanza da que- | nuamente dal ‘facco' della fanteria prussiana; 'inco- | rebbero a stabilirsi in una delle città del dan) di un qualche tradimento. Th ogni’ caso ,, mi IRR a n jovi î ali an Pirla 
sto grande villaggio © mi diressi a destra dove, a | minciò'a retrocedere lentamente; Ben presto io non | tro;.a Botrges o a Tours, per organizzare la | è afferma che vi sono oggi nella capitale | il sindaco della. falli ri RE ri 
giudice a cinema songo dei fra, la miei nà. distano nulla ;; polvere ;densa; e | difesa! nazionale. » 60,000 uomini di troppe (senza parlare delle | sottomarino pa prarze Fpggtà.; del teleggate 
Dt 202, pe re sr | tag e tt ci | Lo ge ce gingon a a cn i | OSLO tai sti mb è qnt rp io ce ml 
saggio d’una colonna di carri, ovvero ad un tuono. { della battaglia ho potuto rilevare facilmente. che i Rena, anto RAMer0e, dice il. Pays, ch'è di- ort ti 2100 D, OI Soli PIO di Sardegna e. per transazione: di alan ne 
Jo mi misi è correre per circa una mezz’ ora: e' | francesi erano in ritirata su tutta la linea. Mi av. | venuto necessario di costruire delle baracche Fasi 00,000. Sor queste 16 truppe che | vertenza con la Società, , capro Il gràr 
raggiunsi infine.le allime masse di, trappe.prus- | viai quindi a destra, di fianco al campo di batta- | !! tre campi trincerati, e di cui ci guarde- ppi glia che invece rientra- | ‘2. Il testo della convenzione stipul: ulti t 
siane. Dopo altri dieci. minuti mi trovai in mezzo | glia,, nella, direzione da oui si udiva sempre Il can- | remo d’indicare il luogo. fono a Parigi. Potranno sefvife ‘a’ fare’ delle | 14 Direzione generale dei -telegrai gerri mer 
alla battaglia, | noneggiamento. Si legge nella France del 28: po contro gli assedianti. 3 Società del VO SOA 2 h ala bc 
Qui si combatteva una terribile lotta, una lotta Y La strada era coperta di morti e feriti e d'armi. | |. « Siamo informati da buona fonte che pri- Si parlà di una battaglia che sarebbe avre. | rapco. sli 8) diediar Ling 
come il mondo non ne ha mai vedute di uguale. $ Era orribile la vista dei morti ammonticchiati sioni pepaasto ia ® Dri- | nuta sotto Montmedy. Lo Standerd di L 3 X Pass sa 
Volevo avanzarmi ancora, dopo aver varcato di 2 | della migliaia di feriti. I medici ed il corpo ii ma di ordinare all'esercito, del Principe Reale. | l' annunizia senza di da qual data si dA Ea A, decreta del 4. agosto, con.il quale essa mos 
0 300 passi i limiti estremi del tiro, mi convinsi | trio, giutati dai Giosmniti @ volontari, erano giù di marciare, su Parigi, il.re Guglielmo,.tenne,. | Ja vittoria. Se la battaglia è Vir si sila cha il Comizia agrario del distretto. di Asiago, pro- giorno w 
ben presto però che sarebbe stata una vera pazzià | in piena attività; io' attraversai due ambulanze ; aPont-a-Mousson, un Consiglio di guerra a | dei bollettini prussiani deve far crede ho n incia di Vicenza, è legalmente costituito ed Nello « 
andare incontro a quella indescrivibile e'fitta gran- | quale orribile spettacolo: presentavano! Centinaia | CUI assistevano i principi della famiglia r pla gnetor Te che la | è riconosciuto ili i "a 
dine ‘di palle. Rimasi perciò dietro ‘alla fronte { domini ntatilati si co PT a re lighi ccarali DI glia. reale: | vittoria sia rimasta alle nostre troppe. In ogni $ utilità. © come. stibilimento di pubbl del Corre 
prussiana, dove nondimeno mi fischiavano conti». { più atroci tormenti, aspettavano» dall’ tana | (cin uesto, Consi ia l’opini dn caso, quand’ anche la battaglia fosse rimasta i Un R VELE Quest’: 
nuamento. agli. orecchi, palle di; Chassepots e ad | troppo occupata mano del: chirurgo un sini Se degli pri dig mali pa apiaboa enrzins indecisa, sarebbe un vantaggio per noi. Finchè | p4 Ta R., decreto del 24 agosto, con.il esecutivo 
ogni istante una granata si aggirava, sul mio, capo: { dicamento. : ; | zione sul terreno occupato e fortifcani pa \1e nostre truppo non sono interamente distrutto, | Camera del dept di Pomo dan e della zionale ii 
Mi apportai sopra una piccola altura dalla quale { Molti degl’infelici si erano recati da soli con un Î'riva destra della Mosella. Prati bettarzzioni ar sn diventano ognor gio pati) asa: Roe der ——_ 
= nr ii ss £ giori. Secondo le più racenti notizie uffi- » ella ricon- 
cried suo RUS È pi vocazione, t 
_—._——#"— ccurry"rrPuuuuuu 7 è one o No 7 
———————_—__ùÈ TZ 
tutto quando non se ne ha presa l’ abitudine | dell’uomo, come gua: 4 dra di _YT_ —=="=>=>>=" |————________mk 
per tempo, 0 quandò altrè abitudini contrarie | finchè non sono Pit “qigono le passioni. | tra i maschi, vodiamo:però tuttodì certi enormi grande probabilità. di tr i TÉ 
ho, gui esteso ‘il’ loro dominio tirannico. | vnole fortemente, rieste a RARA DRI qui sd, capelli. finti capricci la capigliatura | sno male ‘a’suoi rapa AUGLI del' {l'Italia è uno dei paesi ove si campa di meno il 
me si fa, per esempio, a far-capîre la rac | tudini nocive: Hi Pie aggira Ù ininile, a mareio dispetto dell’igiene ed an- | gel linguaggio bibli ire; servirmi | e s’invecchia più presto che negli altri d’ edu 
f SERIO, A LIAE, i Ì isti pe, ggio biblico — fino'alla terza ed n Degli altri d’Eu- nanzi 
gione a certi bevitori insàziabili, che da lun. | costituisce già tm atto she fo ribellarvisi, | che del. bello artistico. Nè per quante filippiche | quarta cenerazi erza ed alla { ropa. « Ve lo dicano — scrive a questo ri Rnziato | 
hi anni prestano uh culto perenne ; re già un atto che fa sperare un buon | abbiano scagliato contro questa costumanza gli || © Novo one. uardovib» lodato TESKETIARLA Straordina 
Hp si trovano già trascitati pin) pi A po perenni igienisti, par. ch'essa Di a volere preci Bin perigiiori den queste et Front Serre dii "arida Md fate: Perso in 
sene, sul pendio fatale ‘dell’ubbriachezza? 3" UBIS hi EPTO 3 ? Lo : > fr “e ne' ho taciuti‘| intermittente ? îa dei ; ettiva 
Iufnabcia dei pericoli. MI'IGRO UO ren Ri piigin sha pai, Laine le Pasian Lori RE Seo dall’abbondanza dell'argomento! a Lernia prat Via! ir paduli; .ve.lo vg ProA] onlus rinato è 
li trattiene: 6 neppure l'esembpi y VÀ VOI RT CE vadis] no, volon- olare sovra molti i Ò r sicuro. i i ili TASIS Ti i 
li iniado pronta pi pregi irta bei nesalg gior, sche danno proponimento. di | tacere dun altro PElDI Ale pri leon di questa. scienza l'aver fato scompal n î fsagizia ig Meter, non ara - 
de pi da (O sten ll dit grati GU “mig in pins Rig Pip i ri Libra _ vili se pre ni oltranza combattuto. ooe01i adatto NEVA SE i De lé migliaia di cretini, esseri Lo pen desima So 
-ed all’ebetismo. — Altro‘esempio di abitudine | norme quantità di abusatori degli alovolici nesto, nemico. è la mollezza del vivere. Sela | migliorati dizioni città, Le {mon hanno d’uomo, se non la forma, ch ormata. di 
antisgienicà, ‘frà 16 mille che potrei citare, si | reso di UA di, abusatori degli aleoolici ha,| miseria è fonte di mali innumerevoli, chi So al condizioni ‘honnio oggidì reso in- | getano in certe vallate: noe per 
Ù A ; , cessari siffatti ricoveri, + i imumerevoli, chi nuota'| possibile il ritorno di certi A L0I dar rte vallate delle Alpi e dell’Ap- [ 
ro dla RI eri) Parlando, dei nemici dell igiene,. come, dir i a agli i la na cons | che nel medio-evo pt pi] Chitici è hi: le Boa l'infinito numero di A î n 
) la è Così ifivetera! menticare la mòda? Lungi. di Pep U) | ‘ocacciarsi molti danni:| popolazioni if: i E e scrofolosi che trascinano dol Tovato 
chè quati v'è "o disperare che st pd 3 5 A moda? Lungi. da me l’idea .di:| e molte malattie. La mille risale: popolazioni affamate è ‘centiose. — Non c'il- te È : 3 8: AGIOFORE ta L, 
" E: ‘are, possa un | fare sistematicamente il viso arci | . 19 mille, precauzioni: di una | ludiamo però: mol t i | mente la vita nelle nostre città. » dosi: di 
giorno riuscire a persnadérlo del contrario. | divinità ch - Viso arcigno a questa.| vita molle e meticolosa non .sono certamente pei dolio resta ancora‘a fare: e | Si faccia adunqne i Pigiene ci do 
Eppure qui mon vi 8 Te seust della CHO | Ava che conta tanti milioni di adoratori-| late a. rafforzare l’ organismo © & igiene è | ehe dee Posti vediam tratto trifto qual. | tr Seno re dell'igiene ciò cla jo rit 
SES la s seria ; | mi affrettò. anzi, per amor di verità - spet ‘ganismo : € l'igiene è | che epidemia picchi qual. | troppo non si è fatto finora. Si provveda al- *gli in 
in'ognî località havvi in torrents, ua rio! | dello giustizia. dd. alle rità; «a ren=| lungi.-dall’approvare quell’eccesso di (che epidemia picchiare alla‘ porta delle nostre | l'istruzione e in bari iti panna 
ui filo d’'Aeqià; che' senza costo Menag aii derle giustizia. ed. affermare. che \anch'essa;:| cni.il mal, consigliat “enre con | città e dei nostri villaggi, Ja colpa tion è tant ; 4.10. Rari tempo al benessere, ma, 1 med 
1 ò | benchè insofferente .d’ogni gi iecta gl,consigliato, amor materno circonda | della sci ‘n6o1 na colpa non G fanto | teriale, e l'igiene serà coltivata. Gueri ML 
dare la pulizia del corpo: ma 1a for può | benchè insofferente d'ogni giogo ;e capriccia-.| talvolta l'infanzia e la fancinilezz scienza, quanto dell’incuria dei popoli | Vi gia Val -, Guerra, al-,, feriro 
P oo iménsa | sissima, ha nondimeno segnato, un: î ‘a fancivilezza. Questa mal: | delle inistrazioni, Egli ati Ignoranza, ai pregiudizi, alla miseri, tiara 
maggioranza dei nostri popolani, spiciali sima, ha nc passo. no- | intesa tenerenza cha per risultato dî i sh amministrazioni. Egli è specialmente i izij, alla miseria, se pur dove 
el 1 te | tevole nella via del progr È È per risultato di infiacchire | in Italia chi i ‘e { non si vuole che la vita abbi Ku) 
del'contàdo, seguita fultora, per “oa evole nella via, del progresso...E raro :cheiog»-| il co esaltando-.il.gist ; Italia che abbiamo ancora un lungo cani: : Ù ; ia ad. essere. per ; Schiar 
zia; a Vomano” lun santo rasi pu pra sione moda sia addiritinra perniciosa, come simpa npantierolite a rid @ di- | mino a percorrere. L’igiene si avevi i e pio dono ego” e infecondo. Con un Fiunions € 
e a tenersi salla pelle l’immondo residuò delli # gra altre volte; e nell’ adottarne una anzi- | e delle varie funzioni:, in cui solo st. CI e migliorare delle condizioni materiali e intel- a fica volontà, g di costanza si giungerà deri, Land. 
esalazioni cutineè , stcomulitovi Dio si ue dip dn n spesso sì sonsutazo anche un | nessere della vita. Fortuna. cha e font 0a pe hi una contrada. Ora, fin che avremo perchè do] Fisega Vizi Riace, lazio de liscia 
- quanti anni! : roprie comodità ; .e quand’essa è | nasti i ve v.ha la gin- | nel nostro: paese tanti milioni di i egna l’igiene nei licei e nelle 3 
“Fa dettò, i vis (00, | incomoda 0 nociva, molti hanno il: coraggi astica ‘a correggere, in parte i danni di questa | finchè vi saransio “popolazioni di analfabeti, | sciole superiori? Perchè mon si instituiscono antonia ne 
LI , e con ragione, che nell’età gio- } di ribellarvisi È coraggio { viziata educazione, — In generale poiitri S popolazioni così stiipida- ii divi : ; rità d 
vanile l'abitudine non è che un filo dî | ribellarvisi., Nondimeno anche ai dì nostri | ha troppa tende deb Poi.ib ricco. | mente! feroci: da' prendere a sassate i mpgai | LION d'igiene? Se questa è, come non v' ha <a 
cile‘a rompersi, mentre più tardi 0 di seta fa- | vediamo a quazdo a. quando pigliar voga certe! tricol pa tendenza ad. abusare; del suo ven: { che vanno ad ‘assistere. i colerosi. kan medici | dubbio, una virtù civile, vuol essere con ogni loi L 
persi, i più tardi essa diventa | costumanze tutval mà voga ricolo,,.a scapito del sistema. muscolare; ‘che’ | cora lungi olefosi) Sarettiv ini È mezzo nese Re DI ; Princi 
una véra catonti che resiste agli sforzi i più 3 tro che irreprensibili;: così, | d’ordinario. } o na; cora lungi, ma ben lungi datvo "a iggiata; e, come. scienza, diffusa Ur Pe 
A Lola cel ©, SIOIZI 1 più | per non citarne che una, ‘so oggi î ‘o fascia nell inerzia completa. Con- | stra meta. To, dalla ‘o- | ed insegnata in ogni borgata, in. ogni patociaz 
poderosi. Qualonqué però sid 1 È BIO i, so, oggidì ‘sarebbs | seguenza dì È 6 BRi, DOTBal9, 13, OER1 CA50 di 1, 
nititiab ‘aliorche a Mifiont pu A dell'a- | impossibile che, potessero, ancora. \attecchire | mille ziconti daria "rg seno più tardi lare. E a questo proposito. si avverta. — ter- Bresrm0, 
STRO a mostesta Dernigili C\.1p- renza | quelle enormi parrucche antigianiche, che per | lo. attendono al marco nell'età set ni che minerò colle argute parole del nostro ill la” 
anno dimostrata  perniciosa 0 biasimevole, | oltre mezzo secol. È 1, che.per } lo. attendono» al varco nell'età avanzata; @ 1 A paro; der. mostro, illustre . nell’igla 
mon può in alcu modo esser giustificata, pe | Luisa Ser01o: Cirerono sotto il.regno di | gotta verrà a deformsre le. sue ci roi. Giordano —. € SL AYTEETA cha gnand' che bee char 
Ha Aden ital cata, pe | Luigi XIV, 6 furono veramente caratteristiche | inchi e.sue membra, cedia si facesse qualche cosa di nuovo e di buono ch va otdis 
rocchè nessun’abituditie, por quelito' tirannica } di quel v nte caratterisi chiodario sopra.nna sedis,. facend, i Gi nuovo e di buono che Ue tuegy, 
e inelerata; tiglio completamento la BEN dist Ref a aniioso ca pettegola;..se, cià, | tare [pesi e lele non fosse ancora, praticato in, Francia, Belgi n) 
; tig] pit tamerità la Tibertà" | dico, sarebbe ora fortunstanetto e sele 4 fe = ceri i passati piaceri della’ mansa, o Germania, l’ Italia non ne scapite Dia 154 Venne Spi 
‘511 ancora, per soprammercato vola nell’ opinione del mondo civile. » Sertato di 
< 
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‘furono 20, cioè: 8 maschi, 9 femmine e 3 nati- 
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Un tiro diabolico. — Nel Roma di 
Napoli del 23:si legge: 7 

La strada Nardones è conosciuta per le sue 
numerose bischie @ bigliardi. In uno di questi, 
detto di Casaccio, l’altra notte verso le 12 e 1}2 
erano riuniti diversi individui ‘intorto a vari 
tavolini da giuoco. È 

«Nel meglio, le diverse partite sono inter- 
rotte dall’ irruzione nel locale di ben dodici 
individui vestiti in borghese, armati di revol- 
vers: uno dei quali aprendosi l'abito 6, mo- 
strando ua sciarpa tricolore, dice : In nome 
della legge nessuno si muova. 

1 giuocatori credettero adi pna visita della 
polizia e tacquero, tanto più che da un pezzo 
if ‘a questa parte ‘si è abituati a modi molto 
nero gentili dei nostri agenti di pubblica si- 
curezza , è quindi si lasciarono frugare e ri- 
frugare consegnando tutto il denaro che era 
Isul!per'i tavolini ‘da giuoco e nelle loro ta- 
schè, e' qualeuno che ebbe velleità di resi- 
tere si buscò ‘delle ceff:te. È 

rRiunito tutto il'deniro esistente; i dodici 


Il ministero stetta fermo. rello sconsigliare il Re 
dall’accordare la grazia della vita al caporale Bar- 
santi. Anche i capi di coro insistettero, perchè la 
senlenza avesse luogo, nell'interesse della disci- 
plina militare. Il ricorso di grazia fa quindi ré- 
spinto. Al caporale Barsanti fa comunicata la reie- 
zione del ricorso l'altro ieri, alle ore due. Egli ac- 
colse la notizia non senza una viva commozione, 
@ dicono abbia soggtanto: on me lo, aspettava. 
Condotto in (confortatorio, vi passò la nofte in uno 
stato, di febbrile. esaltazione. ) Al sacerdote che lo 
confortava. ripeteva, a. quantò ci narrano: Fate che 
Milano sappia subito che mi fucilano. 

Teri martina era più tranquillo 6 rassegnato; Ad 
un amico chelo visitò e gli chiese, sé avesse qual- 
che disposizione a fare o. cosa. a/comunieargli, egli 
avrebbe detto;: Credi che io.abbia paura della morte? 
No; (no; $poiimolii ui gipioda | CUNIRA 41 

Ed infatti, nell'ora stabilita, mosse con più fermo 
al Inogo ove doveva essere fucilato, d ‘colla 
mano i soldati schierati colà, ‘gli si‘bendarono' gli 
occhi...< ‘e qualche secondo dopo non era più. Fux: 
rono scelti. sei-tra i:migliori.tiratori del 17°.reg- 
gimento pel triste ufficià: Cinque palle lo colpirono 
alla testa, ed una alla schiena, 

imm Teri. a sera, scrive la, Nuov Pitria [dì 
Nepoli..&&l 27, sì voleya.tencre nel. quartiere: 
della guardia, nazionale. di. Marcato.imanas.riu» 
nions, elettorale. per. patroginare la candidatura?! 
di Giuseppe Mazzini. ...;°_ n 

La riunionè; era :promgssa dal signor Gio- 
vanni Matina,, ma siccome, il ponarale' della 
guardia. nazionale . non. Volle  perttiettete ‘che 
Rn quartiere, si trasformasse in um club poli- 
litico, la, riunione non potè avere! Iadgd.** © * 

Scoperte archeelegiehe. — Nella 


5. Disposizioni fatte nel personale degli uî- 
fici esterni dell’Amministrazione del demanio 
e delle tasse. 

6. Alcune disposizioni nil ebipo di com= 
missariato della marina militare. 


ELEZIONI POLITICHE 
DEL 28 AGOSTO 
(Prima votazione) 

Collegio 10° di Napoli. — Elettori inscritti 
918 , votanti 242. ‘A Giordano woti 123; a 
Consiglio 1109. Voti dispersi 10/ Vi ‘sarà ‘bal- 
lottaggio. 


Eee e e] 


CRONACA DI FIRENZE 


_ Jersera due delle solite bande di monelli si 
Fiupirone în piazza dell’Indipendenza,:e quivi 
incominciarono la guerra tra i francesi ed i 
prussiani. Mentre ferveva la mischia, uno deî 
Gombatienti, Giovanni .Bettini, di Foiano, di 
anni 15, cadde al suolo. Si accorse-immedia- 
tamente a rialzarlò..... era morte! Da ‘prin 
cipio si è creduto che-la sua. morte fosse con. 
seguenza di qualche percossa. Ma un’ attenta 
ispezione fatta dal medico non condusse a 
scoprire aleuna traccia di lesione esterna, è 
siccome il Bettini sofftiva di epilessia, così si 
crede che sia morto improvvisamente per un 
assalto di questo male. Ad'ogni modo, econti- 


‘gliardo; si ‘allontanarono; allora ai derubati 
sorse l'idea di reclamare contro tale abuso e 
sì. diressero alla ispezione di pubblica” sicu- 
rezza della sezione S. Ferdinando e colà po; 
tettero convincersi che coloro che li‘ avevano 
Îrugati. e rubati. non eradò altro che ladri au- 
daci,i quali finora non sono ancora arrestati. 

fa. e famiglia. ‘— Uh giovane 


andato ad arruolarsi. ‘Sta madfe è tutta 
addolorata, ed al marito, che proeura di con- 


oe le indagini, e verrà fatta l'autopsia del nostra Certosa, scrive ha, Guzzetta dell'Emilia | solarlo. dico: 
it di Bologna, si, scopersero. test altri einque |“ — Se nostro figlio avesse presso di sè un 


sepolcri. Uno. di fanciullo; Hell'altro lo sche- 
letro; nal terzo insieme allo scheletro un bel 
sano ed pani ic o È; 

quarto. sepolcro. è parimenti di fanciul- 
letto, ma assai ;imj ra lia il piccolo 
intatto, scheletro. s volato, e stringe con la 
destra una lama di ferro, A Sinistra”è mn 
‘groppo di tredici. tazze. con ' attiguo -oenocoe 
col ventre in rilievo ‘e conformato a faccia di 
donna. pe ; 

Sta nel quinto sepolcro uno scheletro; tiene 
nella destra l'aes rude, ed in ‘una falange della 
manca è un anello di ferro.: À sinistra eal- 
quanti vasetti ed un unguentario fittile dipinto. 
Sotto al cranio; era una fibula d’argento, ed 
in rispondenza di ciascun orgechia un’ ‘orèe- 
chino d’oro. ù î Ò 

— Lo stesso giornale ‘serive che furono 
scoperti altri cinque sepolcri: versa 

Il primo:sepolero..è..di. fanciulletto éon l’aes 
rude, due vasetti e cinque tazze. Iti presso era 
una freccia di selce. i 

Nel secondo sepolcro. e nel terzo solo;«evii 
un bello scheletro. Nel quarto parimenti uno . 
scheletro che ha nella mano sinistra un anello 
di ferro, ed a lato vasi e tazze. 

Il quinto sepolero singolarissimo è un pozzo 
funerario. Entro al cavo rivestito di parete a 
grossi ciottoli, e copertò da lastra di macigno, 
cui soprapponevansi vari strati di FioRT sta 
un grande vaso figurato contenente delle ossa 
combuste con attorno alquariti altri pur figu= 


rati vasetti. 
. Um addormentatore. — Nella -Lom- 


bardia. di. Milano. si.legge: ; NOTIZIE ULTIME 


Fa; narrato tempo fa d’un» cavaliere. d’in- ala anta 
dustrià,, che vestiva signorilmente, e viaggiava Siamo informati che ta divisione Di 
nei primi posti della ferrovia, il ‘Mediterraneo @ quella corazzata , ch'è 


amico od anche solamente un conoscente, io 
mi altristerei meno. 

— Lo eredo, risponde il marito, "e prese 
alcune carte nell'armadio, se le mette in tasca, 
esce-di casa, e ritornando dopo un'ora di as- 
senza, dice alla moglie: 

— Rallegrati, amica mia, nostro figlio avrà 
sempre ‘vieino un conoscente, un amico intimo 
ed ‘affezionito. 


Bollettino melcorologico esi 29 agosto 
ore 4 pomeridiane 

Barometro fermo nel Nord, alzato fino di 6 
mm. nel sud-della Penisola; venti deboli ve 
vari, mare: calino. è cielo sereno. 

Una burrasca ‘che ha presentemente il suo 
centro nel Belgio, dove il barometro si è al- 
bassato di 9 mm., sì dirige verso SE. 

Un cambiamento di tempo è molto probabile. 
i minima +.16,5 
! massima + 245 


— Di ime stesso. Lo sono andato ad“‘arruo- 
larmi nello stesso reggimento in cui è soldato 
nostro figlio. 

Un detto di Federico IX. — Il Gav 


Femperatura 


Nota dei defunti dsnunsiati nel giorno 
28 agosto. 

Pagliai Giuseppa, d'anni 53 — Scalini Dome- 
nico, id. 26 — Flori Catarina, id. 80 — Berni 
Natale, id. 45 — Frassineti Maria, id. 65 — An- 
drei Emilia, id. 32 — Batacchi Torella, id. 25. 
ap iil 5. beliniadimpennazazano: porri 


Gli'atti di nascita denunziati héllò stesso giorno 


Federico Il, re di Prussia, quando era in 
guerra coi francesi, diceva: 
— "Il maresciallo di Soubise. ha venti chochi 


tin solo cudco. “i 


Ciò che manca falla Francia. — 

All’Indépendance Belge del 25 scrivono da Pa- 
5 rigi: 

nei Oggi (23) nella sala dei Passi perduti; «il 
signor Massena, ‘nipote del figlio prediletto 
della vittoria, conversava con l’avv. Laurier, 
è gli domaridava: 

— Ma, alla fin fine, che cosa credete voi 
che manchi al governo attuale? - 

—Una vera inezia,.— rispose .il, sig. Lau 
rier, — non gli manea altro che vostro nonno. 


Matrimoni del 28, 
Rogai Antonio, pensionato regio, e Pratesi Raf- 
faella, att. a casa. 
Diolaiuti Sabatino, facchino, e Bertolli Cesira, 
att. a casa. 
o 


CONGRESSO: ARTISTICO 


E 
MOSTRA DI BELLE 'ARTI ‘IN PARMA 


Il grande numero d’opere spedite in questi 
ultimi giorni, ed. altre. che. si attendono alla 
mostra nazionale di belle arti di Parma, non 
permettendo di compire ghi allestimenti neees- 
sari per.il. giorno assegnato, all’ apertura di 
essa mostra, viene la medesima protratta al 
giorno undici del prossimo settembre. 

Nello stesso giorno :s’ inaugurerà la statua 
del Correggio e s'aprirà il Congresso artistico. 

Quest’avviso viema comunicato dal Comitato 
esecutivo del Congresso e dell'esposizione na- 
zionale in Parma. 


di persona divalto affare; e che ‘gi. stata recentemente armata alla Spezia, pre- 
trovava in vagon in compagnia:di duè:0. tre | sero il mare: per eseguire. insieme una 
viaggiatori, li addormentava con del tabacco ! serie di esercitazioni della muova tattica 
preparato on qualche narcotico, e quindi li | navale. 

spogliava. Ota ci si. narra che .quel. cattivo |... 
mobile fu arrestato,. e-sarebbe identificato per 
certo Picchi Pompeo d'anni 29; benchè. si 
fosse qualificato: per*eerto' Biagio Luigi, pos- 
sidente di Ravenna: Il di lui arresto sarebbe 
avvenuto in seguito a questo fatto : 

Giorni sono; certo-signor Verzelletti per una 
infelice combinazione ‘si ‘ineontrò. in. viaggio 
‘col Piéchî, il'quale, con ‘modi insinuanti e gen- 
tili, se ne cattivò la simpatià. Arrivati a Chiari 
il Piechi non solo prese alloggio nello stesso 
albergo, ove il -Verzelletti aveva ; fatto» capo, 
ma decise questi a dormire nella; \stessa suaî | 
camera, ove erano due letti. Prima però di 
coriearsi il Picchi eonversando col Verzelletti, 
gli offerse ripetatamente ‘tabacco, tanto che 
dopo cinque o sei prese quest’ultimo si sentì 
preso da gravissimo sonno, e coricatosi s°ad- 
dormentò profondamente. Al mattino alzatosi 
‘trovò che il Picchi. era sparito dopo averlo’ 
ispogliato di tutto il denaro che possedeva. 
».Il Verzelletti denunciò tosto il casoalla 2u- 
torità politica; la quale; fatte le debite- inve- 
stigazioni, giunse.ad arrestare il ladro a'Bre- 
scia. — Gredesi.che.anehe. nella tostià città, 
ove fece lunga: dimota; il: Picchi abbia, com- 


«i Dh pò’ di barlume ‘comincia’ dra a tra- 
sparire dal profondo mistero che ricopre 
da dieci giorni le mosse è le operazioni 
dei belligeranti. 

Il Principe. Reale. che. fino a .poco fa 
manovrava: fra ‘la «Marna, 1 Aube e la 
Senna ‘accennando all'obbiettivo. di Parigi, 
sembra, in seguito della partenzada Cha- 
Ion dell'armata di Mac-Mahon, abbia mu- 
tato ed obbiettivo e fronte; convergendo 
verso il nord. 7 ata 

Ciò si può facilmente dedurre dalle no- 
tizie pervenuteci sui movimenti dei prus- 
siani, i quali, dopo aver appoggiato a de- 
stra dall’Aube ‘alla Marnà, pare si portino 
sulla linea Rethel-Vouziers-Montmédy, la 
quale giace sul versante meridionale delle 
Ardenne è rannoda le principali ‘ comuni: 
cazioni dei due versanti verso il centro 
\ délla, Francia. A, Réthel (sulla ferrovia 
Reims-M6ézières) ancora ‘il 23 agosto tro- 
Yavasi l’imperatore. i >” 

Per. quanto. nulla. si. sappia» di. positivo 
sulle posizioni, occupate dal ‘Duca di, Ma- 
‘genta,, da. taluni. indizi sì potrebbe. arguire 
che'da Rethel egli “abbia” matéiatò verso 
Mszidres per di Iù proseguire, nella.-dire- 
zione di Bazaine; sia. per unirsi a lui: se 
questi è, come da taluni si dice, padrone 
di muoversi da Metz, sia per attaccare 16 
truppe . del. principe Carlo che bloccano 
quella piazza, 0 sid‘ onî 

andonata l’idea di marciare su. Pa- 
'rigi; ‘il Principe! Reale si trova' ora fù mi- 


N'orzie INTERNE E FATTI VARI 


— Nella Gazzetta di Genova del 28 si legge: 

I Reduci dalle patrie battaglie avevano an- 
nunziato di radunarsi ieri a sera in assemblea 
straordinaria nella sala delle consociazioni 0- 
peraie in S. Pancrazio. La riunione ebbe ef- 
fettivamente luogo, ma l'autorità governativa, 
ritenuto che la Società dei Reduci era. stata: 
disciolta con decreto reale, che gli intervenuti. 
non' erano altrimenti che i membri della me- 
desima Società e che la-stessa presidenza era 
formata dalla stessa persona, ha ereduto d’in- 
tetvanire è d’intimare lo scioglimento di quella 
adunanza, la quale aveva compilato ed appro- 
provato un indirizzo al. popolo francese. Trat--| 
tandosi' di una contravvenzione, ‘gli agenti del 
governo richiedevano, prima di lasciarli uscire; 
agli intervenuti di declinare le loro generalità, 
ma i medesimi opposero il ‘più formale rifiuto 
© preferirono divessere accompagnati alla Que- 
stura dove dicevano avrebbero dato gli oppor- 
tuni schiarimenti. Formavano parte di questa 
riunione Canziò, Mosto, Pasqua, Avio, Filip- 
peri, Pendola; Gattorno, Razeto ed altri. Fu- 
rono: lasciati in libertà dopo. che venne loro 
data lettura del protesso verbale redatto dal- 
Pautorità di S. P. che presenziò l'adunanza. 

— La Lombardia del 28 scrive, che S. A. R. 
il principe Umberto, che aveva inviato in dono 
all'Associazione generale degli operàî la somma 
di L. 500; onorò in Dior giorno della sna 
presenza la lore selénne distribuzione dei premi 
nell'aula massima del di Brera. 

Per otdine dell'autorità giudiziaria ieri fa 
sequestrato il numero della Gazzetta di Milano, 
e venne. spiecato mandato d’arresto eontro, il 
gerente di quel periodico.» ©.» 

'Salla fucilazione del caporale Barsanti, 
la Lomberdie del 28 ha i seguenti particolari 


thesso ‘altre farfamterie. 

Fulmine incendiario. — Sabato pas- 
sato, scrivé ‘il Minte' Rosà di Varallo‘ del 27, 
verso le 44: di sera, uma saetta cadeva in Ar- 
lezze, frazione del'comune’ di Valduggia, 6 vi 
appiccava un incendio che distrusse ufia casa, 
il tetto di una casa) vieina alla prima ed un 
cascinale della prebenda parrocchiale. 

Le ostriche di Taranto. —. Ecco 
una eattiva notizia per i gastronomi»: + ui! 

Al Giornale di Napoli del 27 sorivofio da 
Taranto, che una vena d’acqua ‘mifitrale, di 
color rosso; ‘essendosi manifestata nel-.così 
| detto Mare piccolo, ha immensamente danneg= 
giato le ostriche e quelle che. chiamano © cos 
aiche. Siccome per la,scarsozza delle ostriche, 
del Fasaro.quelle di:Taranto ‘alimentarono, 10 
scorso Inverno, în grandissima parteci con- 
“| sumo di Napoli, così questa notizia di Taranto 

‘è deplorabile per gli amatori di quel frutto 


«del suo;esercito; col quale ha sempre avuto 
le comunicazioni àssictitate, per ..la linea 
flons-Naney. SET 
Le Ardenne e la foresta di Argonna 
‘Che a quelle si rannoda, potrebbero' es- 


individui: facendo miriaccie al «padrone del bi-] 


Pater ovan 
Persia figlio unico, scrivé la France dél 25, | 


— Ne sia lodato Iddio! Ma di chi parli tu? | 


lois del 25, reputa opportuno ricordare che È 


ed una sola spia; io invece ha.wenti spie ed- 


pr Condizione di rafinodarsi al grosso | 


sere il teatro di quella fiera lotta, il cui 
risultato sì attende con uguale impazienza 
nei due: campi. 

La vittoria di Valmy.nel 1792 salvò la 
Francia dall’invasione straniera che diò di 
cozzo contro la foresta d’Argonna. Vi sarà 
anche ai giorni nostri una seconda Valmy, 
e la Francia dovrà ad un secondo Dumou- 
riez la propria salvezza ? 


Il riparto stabilito per 1° esercito ‘prus- 
siano dopo la destituzione di Steinmetz, 
accenna forse al concetto di avere un’ar- 
mata mobile sotto il comando del Prin- 
cipe Reale, la quale si comporrebbe di 4 
corpi della Confederazione, cioò del 5°, 
%°;-8° ed 41°, dei 2 corpi bavaresi, di 
quello: wurtemberghese e. della. divisione 


{del Baden; ed un'armata di assedio agli 


ordini. del. Principe Federico Carlo com- 
posta di 9 corpi, ossia 1°, 2°; 3°, 4°, 6°, 
9°, 10°, 12° e di quello della Guardia. 

Codesto riparto potrebbe in qualunque 
evenienza ‘essere modificato , rinforzando 
il Principe Reale, poichè le comunicazioni 
frale duo atmate sono libere, e la distanza 
loro è tale ‘da permetterlo sempre quando 
lo si giudichi utilo. 


La Neue Freie Presse annunzia che il signor 
Minghetti, nuovo ambasciatore italiano a Vienna, 
è arrivato in quella città nella sera del 26: 


Nei giornali di Vienna troviamo il seguente 
dispaccio : È 

€ Berlino, 271. — Secondo. comunicazioni 
ufficiali il’ principe .reale prende nella sua 
marcia sopra Parigi la strada meridionale, ed 
il prineipe di Sassonia, col quarto esercito, 
la strada settentrionale. Il. principe. Federico 
Carlo rimane provvisoriamente sotto Metz, fino 
‘a che non sia sostituito da uno degli eserciti 
che stanno ora formandosi in Prussia, e che 
sarà comandato dal: granduca di Mecklemburgo, 
Schwerin. » 


Serivono da Magonza alla Presse di Vienna 
che fra pochi giorni saranno entratiin Alsazia 
ed in Lorena altri 200,000 uomini freschi ed 
istruiti. 

Nella Gazzetta di. Colonia troviamo le se- 
guenti righe dirette dal signor Widecke, . co- 
noscente personale del comandante della  for- 
tezza di Strasburgo: 

«Il generale di divisione, Uhlrich, ehe co- 
manda la fortezza e che per molto tempo fece 
parte della Guardia ,.è un uomo molto ener- 
gieo ed un ufficiale di primo ordine, il quale 
compirà il suo dovere fino all'ultimo e senza 
riguardi per nessuno. Avvenga che può, egli 
non cederà il suo posto, e'potete per conse- 
guenza starecerti che Strasburgo non capitolerà 
così:presto, » 


Alla Nuova Presse, di. Vienna serivono. da 
Nancy; 
su È una triste domenica quella che ho pas- 
sata qui. Dappertutto dove andai trovai traccie 
non equivoche di un odio nazionale implaca- 
bile dei francesi verso di noi. 

« Non ho ragguaglio sopra quanto è avve- 
nuto sotto Metz. Da tutte le parti però mi si 
conferma.che le perdite dei prussiani sono 
state, diciamo pure la parola, spaventevoli. 

< Il'principe reale, il quale vi ha perduto 
molti amici personali, così almeno mi assicu- 
Fava un ufficiale di stato maggiore, avrebbe 
pianto allorchè. seppe quanto grande fa il nu- 
mero delle vittime. » 


Una corrispondenza da Berlino alla Nuova 
Presse di Vienna dice che tutti i lazzaretti 
dalla Frangja fino alla capitale prussiana sono 
ripieni di fetiti, senza contare le miglisia di 
case particolari, melle quali molti di questi 
infelici sono ricoverati. © 

La-Norddeutsche Allgemeine Zeitung da Ber- 
lino cerca di tranquillizzare i giornali olan- 
desi, i quali esprimono il timore che l'Olanda 
venga.annessa dalla Germania. Nessuno, dice 
questo giornale, ha esrcato la conquista della 
Alsazia e della Lorena che ora è diventita ne- 
cessuria dopo la guerra d’aggressione della 
Frineia, > 

La Neue Freie Presse pubblica il seguente 
dispaccio: P 

« Parigi; 27. — Il cavaliere di Schwarz è 
tornato da Brusselle , dove egli accompagnò 
futti gli archivi del eonsolato o dell'ambasciata 
austriaca. » 


n e _—_ 


PSbAcDI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI 


Metz; 28. — Il re di Prussia destituì il ge- 
rieralè Steinitietz in soguito alle perdite con- 
sidereyoli &hé ha subito la sua armata: Non 
avendo alcun generale acconsentito di rim. 
viazzarlo; l’armata da esso comandata venne 
fusa in quella del principe reale. 

Parîji, 28. — Un telegramma ricevuto dalla 
frontiera, belga fa supporre. che i. prussiani 
non'intenifanò di continuare, la loro, margia 


‘sopra Parigi se prima non danno una bat- 


figlia 3'Mae-Mabon. 
Parigi; 28. — Il ministero dell’interno co- 
municò sotto riserva: 


Sembra che le forze prussiane, le quali sotto 
gli ordini del principe reale oceuparono Ché= 
lons, si dirigano sopra Snippes, 

I prussiani sparsi nel dipartimento dell’Aube 
hanno abbandonato gli accampamenti e mar- 
eisno sopra Sommspy. 

Un corpo di eirsa 25,000 prussiani con 
convogli passò per Joinvi!le, dirigendosi verso 
Vassy e Fonte: 4 

Il nemico si ‘avanza verso ‘Rethel 6 Vou- 
zier, venendo da Monthois, Grand-Pré e Groix- 
au-Bois, 

Parigi, 29. — Un proclama del generale 
Trochu, in data di ieri, ordina. che. tutti gli 
individui appartenenti alle nazionalità colle 
quali la Francia trovasi in guerra, partano dal 
dipartimento della Senna fra tre giorni ed ab- 
bandonino la Francia, ovvero si rifitino nei 
dipartimenti della Loira. I contravventori sa- 
ranno consegnati ai tribunali militari. 

Parigi, 29. — Il totale delle sottoscrizioni 
pet l’imprestito ascende a 807,307,000 fran- 
chi, presentando un eccedente di 2,307;000, 

Un avviso municipale invita tutti gli abitanti 
di fsre le provviste alimentari per 4’ assedio; 
invita pure le persone che non sono in istato 
di far fronte al nemico di partire da Parigi. 

Parîgi, 29. — Il ministero. dell’ interno .co- 
municò sotto riserva: 

Dal complesso dei dispacci di diverse prove- 
nienze risulta che le truppe prussiane conti- 
nuano il loro movimento sopra Rethel e Von- 
ziers, Gli esploratori prussiani farono visti nei 
dintorni di queste due città. 

Venti mila uomini avrebbero oggi’ attraver- 
sato Chalons. 

La cavalleria marcia verso Epernay. 

Strasburgo e Phalsburgo continuano: a resî- 
stere energicamente. t 


Vienna; 29. — Il signor Minghetti fu ri 
eevuto ieri dall'imperatore. S. M. gli parlò în 
lingua italiana. 
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TEATRI DEL 30 AGOSTO ART 

PRINCIPE. UMBERTO.  —. Opera ‘Rigoletto. 

— Ballo Armida. vaio 
ARENA NAZIONALE. — Un matrimonio sotto 

la repubblica. 


Le molte imitazioni cho tuttodi £ 
* sì fanno dell Pillole di 
Cooper, obbligano i Proprie- 
tari ad avvertire il pubblico di 


AFFITTASI sco VILLINO MOLIMI 125% 


dici. o sedici stanze a piacere. Il tutto insieme, prezzo L. 5,000 all'anno. Le: undici 
stunzé solé col giardino, L. 3,000 all'anno. Le cinque stanze sole, jnelle quali è com- 
Presa una gran sala, senza il giardino, L. 2,000 all'anno. 

Dirigersi via della Costa S. Giorgio, n; 47, presso il portiere, trovandosi il 
Villino vicino alla salita subito. dietro lachiesa di Santa Felicita, corrisponde insiento 
col giardino, all’altezza di un ultimo piano, ed è confine col reale giardino di Bo- 
bali. Oecorrendo, trovasi nello stesso locale il comodo di stalla, rimessa e camere 
ver servitù; in tatto altro sette stanze ed un cortile. Per uso di speculazione il 
prezzo sarà diverso, specialmente poi se trat tasi di dare ingresso al pubblico. 


uso EPILESSIA xiiono 


guarita coll’estrazto anti-epilettico 
PROFESSORE GEMMA 
già medico primario nell'Ospedale maggiore di Verona. 


or hi i interrotti di e sticcessi, assicurano Tenta AIA 

ico prof. Gemma; cura facile, guarigione rapida, vegetali indigeni e eso- 
[tici e loro alcoloidi formano la base di Poirino ii dal 
guida il bene dell'umanità fu affidata 


vocati dagli ammalati coroneranno quest'opera filantropica. 
Si spedisce gratis l'opuscolo terapentico a chi na fa ricerca. 
Prezzo della sertola franchi VENTI. 
le Pila dovunque mediante vaglia postale, franco di porto per tutto il regno 
Agenti eommissionari per SAIL Geroldi e Comp. Via Nuova, N. 45. 
è ‘orino 


BITTER 


LIQUORE IGIENICO BALSAMICO E STOMATICO 7 
Brevettato da S. M. il Re d’Italia) 


+ Preparato tonico, stomatico per quelli specialmente che soffrono d’inappetenza, in- 

@igestioni, debolezza di stomaco, coliche, verminazioni eto. 

n La sua composizione di sole sostanze vegetali è éziandio meno spiritosa di tanti 
altri idi di questo genere, perciò godg di tutto le-virtù toniche senza recare in 
convenienti alle persone le Le delicate. É una ‘bibita graditissima nell'acqua @ nel 

Seltz,. cone pure nel vino bianco o rosso caffè vermonth, ecc., regolandone a dose da 


AA Jara: Prezzo della bottiglia L. 8 50, sconto del 80 per 010 per ai ri- 


Dirigersi nella rinomatissima Reale Fabbrica di: Confetti, Cioccolata, Liquori’ di 
Antonio Dosio Via Maggio N. 52, Firenze. È STE 

Depositi succursali: Firenze, peo la Ditta A. Dante Ferroni Via Cavour, 27, e 
via'Panzani, 18. Napoli, Ditta, A. Dante Ferroni, Toledo, 453; Lapegna e Comit, 
Genova Edoardo Brero. Livorno fratelli Corradini Perugia, G. Schuccani.. Roma. 
fratelli Monaldini ; Pisa, fratelli Pietromani, Pontedera, fratelli Crastan, e presso tutti 
i principali caffettieri 6 liquoristi d’Italia e dell’Estero. — Si spedisce contro ‘vaglia 
au In lettera franca ove viè ferrovia diretta col solo trasporto a carico del com- 


FERNET-BRANCA 


A Presti BRANCA e C.; via &. Prospero; |7, Afila: 
1 soli che ne posseggono Îl vero e genuino processo 


ROMA. 


n'a Il 13 marzo 1869. 
€ e tempo mi prevalgo nella mia pratica del Fermet- 
|Brresem dei Fratelli Branek vo di Milano, e Ticeome incontestabile ne 
[riseontrai il vantaggio, così eol presente intendo di constatare i casi i 
Iaei quali mi rò ne eonvenisse l’uso giustificato dal pieno successo. 

-€ 4° In tutte quelle cireostanze in cui è necessario eccitare la potenza 
Spes, affievolita da L a causa, il Fernei-Branes riese 
LI 0, potendo prendersi nella tenue dose di un euechiaio al giorno 
commisto eoll’acqua, vino o caffè. 


€ 5° Invece di ineomineiareSil pranzo, come molti fanno, eon un bi 
di vermouth, assai più profieno d invece prondero un cucehiaio di 
Fernei-Brases in poco vino comune ome ‘ho per mio eonsiglio] 
Veduto praticare eon déeiso profitto. q 
« Dopo eiò debbo una parola di eneomio ai signori BRANCA, che sap- 


col capri un liquore si utile; che non teme certamente la coneor. 


ti a noi ne provengo estero. 
: «in e di che ne riesi i gio 
. « LORENZO Dott. BARTOLI 
ET Medico Primario degli Ospedali di Roma. » 
= in Milano L. 8 00 — In Firenze L. 3 25 
PREZIO | 1a It. là. >»4150— ld >» 1170 
Deposito in Firenze presso la Ditta A. Danto Ferzoni, via Cavour, 27, 
le ba Panzani , 19, Re ni, stette Ditta, Toledo, 53. 
«Si spedisea eontro Vaglia postale în tutta Italia ed all 
vi è ferrovia diretta col'irasiorio a earico del Pet Tae lego) 


NUOVO CINTO ERNIARIO 


dal quale si può ottenere la perfetta guarigione di qualunque Ernia; Ricono- 
stiuto e privilegiato dall'arte medica come ne fanno fede i più distinti ‘Pro. 
fessori. Questo cinto è superiore ad ogni altro. Molte guarigioni sono già 
state ottenute per mezzo di esso. 

Dirigere le domande all’inventore L. Papini Via de’Servi 7 Firenze. 


= 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


5 prendere le dovute precauzioni 
per distinguere le Vere Pil- 
lole di Cooper, dalle fal- 
sificate. 


Ve ne sono dei Depositi, dai principali Farmacisti nelle. primarie città d'Italia. i 
Cc 


PER IL PROSSIMO 


semestre si affiltano dié' pian uno in 
via Lambertesca, l’altro in Borgo SS. 
Apostoli: Per le Arattativa dirigersi al 
Caffè Ferruccio in:Mercato nuovo Firenze. 
+ T+P++  _ __ —e___— 


Avviso interessante 


Il sottoscritto, parrucchiere in via Pan- 
!| zani, 24, Firenze, dirimpetto alla locanda 
Bonciani, ha l’onore di prevenire ‘il'pub* 
btico che, oltre al già grande assoriimento 
di profamerie ed oggetti di toeletta ele- 
ganti e sopraffini delle prime case, italiane 
ed estere, trovasi pure una gran. partita 
di CAPELLI fini è naturali. Si eseguisce 
qualunque lavoro all’ultimo gusto a prezzi 
convenienti. Ponta ArcioLo. 


Guarigione Garantita 


DELLE MALATTIE DEGLI OGCHI 
meno quelle d’indole sifilitico 
È col’ACQUA DI TIRONE 
>: Trent'anni di splendidi successi formano 
la più leale garanzia; comprovata poi an- 
L ONORE MILITARE che da famuonsreveli ‘attestati autentici @ 
‘| Racconte da pesi medici, tto nel ‘dichia- 
di Alessandro Ballanti, Ufficiale nell’Eser- | rare l’efficacia di quest’acqua. A 
cito Italiano. È Si vendofinfbott. da L. 1 0 da L. 150 
Un Volume in 16° di pag. 820 Prezzo | 60n istruzione. 1 
L. 2,00 Contro vaglia postale si spedisce Il deposito generale è in Firenze ‘presso 
franco. la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 
Dirigersi pure all'Emporio Librario di ! 27, Napoli, stessa Ditta, Toledo, 58. — 
A. Dante Ferroni Via Panzani 18 Firenze | Contro vaglia postale si spedisce dovunqe 
ed in Napoli presso la. Ditta A. Dante:| VI è ferrovia diretta col trasporto a ca- 
Ferroni, oledo, 58. “rico del committente. 


STABILIMENTO TERMALE APERTO TUTTO L'ANNO 


VICHY 


(Eropriotà dello Stato francese) 
SPESSE VOLTE NON SI SA ee dna 


è cesa indifferente di berere di tale e tale altra sorgente, perchè una sor- 
Mi gentoindicata in una malattia può essere contraria o,nociva in un’al- 
tra. Ecco quali sono le principali applicazioni in medicina delle SOR- 
GENTI DELLO STATO » Vichy: GRANDE GRILLE, malattie del fegato 
e.degli organi della bile; — HOPITAL, malattie dello stomaco; — 
HAUTERIVE, affezioni dello stomaco e degli organi orinali; — CÉLE- 
STINS Renella, malattio della vescica; — MESDAMES per tutti i casi 
evo i ferruginosi allesti agli alcalini seno necessari. — Le Casse 


sono di 50 hettiglia È 
VICHY IN CASA PROPRIA 


Le persone ‘per le quali la distanza, la salute e la spesa impedisce 
di recarsi allo stabilimento termale, trovano, cel mozzo dell'impiego simultaneo dell’acqua 
minerale in bevande e dei bagni preparati coi sali estratti dello acqua minerali di VICHY 
alle sorgenti, setto il Controllo dello Stato, un modo curativo, presso a poco simile a quello 
di Vichy. — Questi sali non alterano in nessun modo la stagnatara dello tinozze, 
Questi bagni si spediscono in rotoli di 250 grammi. Ogni rotolo contiene un bagno. 


3 jneste lie, fabbricato =‘Vichy coi sali 
PASTIGLIE DIGESTIVE doir'utati sono piro sito la nt» 
rlianza ed il Contrelle dello State. È un dolce di ‘an. gusto piacevole, che facilita 1’ azione 
folla ‘tieque minerali, ristora gli stomachi pigri nentralizzatdone gli acidi. Queste pastiglie 
Pa riposi ‘prima e dopo il paste. La loro efficacia avendo fatto nascere da tutte lo parti 

concorrenze commerciali, è necessario di esigere dai depositari la garanzia or data 
nl pubblico dal Controllo delle Stato. — Scatole di 500, 250 e 125 grammi. 


MARSIGLIA, 9, rue Paradis (in Francia). 


GENOVA, Tornaghi e Fili) salita dei Cappuo- 
Depositi in Italia. csi FIRENZE alla tarmasia della Legazione Bri. 
tannica, via Tornabuoni, 17; è proese la ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27.— TORINO, 
A. Roces, via Po, 47. — LIVORNO, Beirivant, piazza d'Arme. — SIENA, Giovanni Tinoli.— 
rea Fare IENA, Teasi VENEZIA, Pozzato Pietro, ponte di ovina 
,— MILANO, F. Zambelletti, rso Vittorio Emanuelo. — BRESCIA, Vincerizo 

delî. — NAPOLI, Manificat, vico 2, San Giscomo. 

Le Stabilimento termale di Vichy è aperto tutto l’anno, La stagiene d'inverno 'ha 
incominciato il 15 ottobre, Quest’ anne il Casino è bon riscaldato e mosso 
n= disposizione del pubblico. Salene da giuoco e Salone da lettura, 


pin 


TIPOGRAFIA! P. FAVERIO E 
Firenze Via S. Zanobi 158. 


I Vicny, 23, Boulevard 6 
del chimico GIUSEPPE CECERE 


Effettijzarantiti 


Pozione antiblonorragiea composta di sostanze depurative astringenti 
che agendo sul sangue, e sul ale uretrale guarisce im soli % gio la 
blenoragia semplice, gonorrea, fiori bianchi, catarro uterino, e della {vessica. Prezzo 
L. 8 la Bottiglia. 

La jniezione astringente profilattica. Non caustica, ma mirabile 
per le blenoraggie granolose, goccette croniche, le. più ostinate., Per i suoi effetti 

tringenti è molto superiore alle altre. Prezzo Li. Pla Bott. 5 

Acqua antiulcorosa balsamica, la sola conosciuta al combattere le 
wlceri fagedeniche,, depascenti, La sua pronta azione curativa impedisce la formazione 
dei bordi ed evita l'assorbimento nel sangue del flus sifilitico!!! Prezzo Li::8 la Bott. 

sTali specialità per la fiducia che godono in Napoli, ed in Francia, non han bisogno 
di raccomandarsi al pubblico. H 

Deposito in Firenze presso la Ditta A. Dante Ferroni, ‘via Cavour, ‘27. Napoli, 
stessa Ditta, Toledo, 5 . Per’ commissioni e deo, dirigersi all’autore'in SESSA 
A URUNGA- Boone stico siria Le va E Specialità si ‘spediscono in tutta 

la, ove vi è ferrovia diretta, a chi ne rimètterà l'ammontare con vagli: 
(Trasporto a carico del committente). È sat iris 


PAM BA CO RN OE SE RO 
Pe Wi dellla “alli P- © 


Nuovo amaro-vegetale-tonico e stomatico 


PREPARATO DAL FARM. LUIGI PICCININI DI VENEZIA 


Speoifico raccomandato per chi soffre indppetenze, indigestioni; debolezza di 'stomico; 
coliche ventose, verminazioni, ecc.,-eco,, nonchè eccellente estratto per fare Vermouth 
istantaneo mescolandone una bottiglia grande con sei litri circa di vino, bianco. 


Esso è composto di sole sostanze vegetali. e non è spiritoso come tanti. altri amari 
di tal genere, per cui gode di tutte le virtù toniche 6 stomatiche senza recare, in- 
convenietiti anco alle persone le più delicate. L’amaro è l'amico dello stomaco; ma 
se questo ha per base l’A/coo! riesce più dannoso che utile, producendo il più delle 
volte Emicrame, Gastralgie e Nevralgie, per cui chi farà uso dell’Aluyna troverà 
tutti i vantaggi. Somninistrato dalla terapeutica è una bevanda non disgustosa, tanto 
pura che all'acqua, di fonte o di Seltz a cui comunica la sua: ‘amarezza ed ‘il suo 
aroma gradevole. Unita alle acque ferruginose naturali od artificiali, facilita l’assor- 
bimento e assimilazione del ferro, che esse acque contengono ‘rianimando:le’ forze 
digestive. É pure ottimo ricostituente dà ogni: malattia e propriamente delle. febbri 
intermittenti, delle quali è preservativo col suo uso giornaliero. — In ciascuna bot- 
tiglia si troveranno maggiori dettagli sul suo uso e modo di servirsene. 

PREZZO: Bottiglia grande L, 8 — È i 
daDe — piccola » 1.50 V'con istruzione 


Fabbrica e deposito generale, presso l’Inventore.in Viareggio: fi 
br 0 rale, ] inventore : farm. al Danto. — 
Depositi succursali nelle primarie farmacie d’Italia e segnsamanta in Firenze presso 
la Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27 e via‘ Panzani, 18.6 farm, :della ega- 
zione Britannica; in Genova all'Agenzia farmaceutica Bruzza; in. Milano Agenzia di 


A. Manzoni e €. — Torino, Rigola — Napoli, Ditta A. Dante Ferroni, via Toledo, 53: 
Scarpiti e Generoso Curato — Roma, Cirilli © Sinimberghi — Venezia, Botnor — 


‘| Bologna, Zarri — Ferrara, Navarra: — Pavia; farmacia Turconi di A: Jemoli — 


Pisa Petri e Carray — Lucca, Gemignani — Livorno, Dunn e Malatesta e Panerai 
Dai igioni Alea 3 n Boggiali ga IE — Palermo, ‘Monteforte 
DI — Lom — Gallipo] = ia, Girardi — 
Mantova, Carnevali — Udine, farm. Fil x puzzi. odiati pedi 

A chi farà ordinazione ‘al di sopra di it. L. 15 avrà uno sconto, e si spedisce 
ovunque col solo porto ed imballaggio a carico del committatne» 


Tip. dell’Orruone diretta da (. Carbone. 


Estratto ‘dalla Gazzetta Ufficiale del Regno n° 234, 26 agosto 1870. 


STRADE FERRATE RONANE 


AVVISO | = ©» 
per fovnitura di tavoloni di quercia rovere. 


» La Società delle Ferrovie Romane_ dovendo ‘ provvedere diecimila 
(10,000) metri quadri di tavoloni di quercia‘ rovere per la costruzione 
“di cunei occorrenti agli armamenti a cuscinetti delle diverse. vie della 
rete italiana, apre una gara a schede. segrete. fra tutti coloro che, vo- 
lessero. concorrere alla detta fornitura; la. quale sarà divisa in cinque 
Jotti parziali di duemila (2,000) metri quadri ciascuno. 

Il capitolato) «d’appalto è ostensibile alla Direzione Generale della 
Società in Piazza Vecchia Santa Maria Novella in Firenze, ed allo sta- 
zioni seguenti: i b 
Empoli —.Pisa — Livorno —SCecina — Saline — Grosseto — Siena 

= Orvieto-— Pontassieve — Montevarchi — Arezzo — Cortona 

— Perugia — Foligno — Terni — Nocera — ‘Gualdo. Tadino — 

Fabrianò. ; i h 

I tavoloni dovranno essere esclusivamente di quercie rovere, e pei 
quattro lotti comprendenti la prima categoria avranno la spessezza di 
millimetri ottanta 10,80) per l’altro lotto rimanente che costituisce la 
seconda categoria, avranno invece la spessezza di millimetri settanta 
(0.70) e ‘millimetri settantacinque (0,075) nelle proporzioni superficiali 
indicate dal capitolato. i EER 

I detti tavoloni dovranno essere resi franchi da ogni spesa nelle sta- 
zioni dellà prima e seconda sezione. 

La prima consegna di essi dovrà aver luogo un mese dopo la firma 
del contratto seconda le prescrizioni del capitolato, e la fornitura con- 
finuerà per conségne mensili in ragione di metri quadri 400 per ogni 
lotto in modo da essere ultimata entro cinque mesi a partire dalla 
data del precitato‘ contratto. 

Ogni concorrente dovrà per ciascun lotto fare nella cassa della So- 
cietà un deposito di garanzia del valore di italiane lire 700 in con- 
tanti o in cartelle come indica il capitolato. - ; 

Le offerte compilate secondo la modula inserta nel capitolato, sa- 
ranno ben suggellate e dovranno pervenire alla Direzione Generale 
della Società entro il ‘giorno 15° settembre 1870. 5 

Sulla busta dovrà esservi l’indicazione: « Offerta Tavoloni. » 

L’Amministraziono non è vincolata a prescegliere fra i concorrenti 
quegli che avesse offerto minor prezzo. Essa intende su tale riguardo ri- 
manere perfettamente libera. 


Î i 21 agosto 1870. 
i FIOPSA al Il Direttore Generale. 


L'IMPRESA 
Cavaua, Callegari, Forriani e Valle 


Avverte i signori fori, come a maggior loro.comodo, e per ovviare ai 
pi vi le partenza dei servizi dalla Spezia per. Sestri Levante, 
ranno luogo alle:ore 6 ant. od alla ore 19 pom.; e da Sastri Levante per la 
pezia alle ore: 8 ant. ed alle 7 BO pom. | - ; 
I prezzi dei posti sono di L. 6 per le©messaggerie e Li 6 por gli omivibus. 
SI 


ACQUA MINERALE 


SALSO-JODICA 


DI SALLES' PRESSO VOGHERA 
La più ‘iodica delle conosciute. 
Si usa in tutti i casi nei quali:è indicato î 
iodio e suoi Rei preferibile come: 
imedio datoci stessa natura. Si amm î 
nistra nella cura dei temperamenti linfatici e 
scrofolosi, che lentamente guarisce, nel gozzo» 
nelle erpeti, nelle oftalmie scrofolose, anche 
come collirio, nelle affezioni glandolari. negli 
LI enti del mensentorio, ti tumori: delle ovaie -e:durezze -d’utero, previene i 
geli, cura le manifestazioni diverse della sifilide terziaria. Si adopera anche nell’in- 
verno si internamente che ‘esternameni n i locali e generali. — Si 
ai richiedenti dal proprietario dott. cav. Ernesto ipod esene trova presso le ini 
cipali farmacie, a Firenze presso F. Garneri — a Milano, presso Carlo Erba — To- 
rino, Gomoli e Gandolfi, drogh. Taricco- farmacista. Costanze e G. drogh, — Ganova 
Bruzza — Alessandria, Crespi. 


jJagnano ogni beltiglia. 


simile del timbro legale a secca 
che so 
Guardarsi dalle contraffevioni. 


che è timbrato sulle etichette e-ricette 


Fao 


[e Pg s © |) 


DI FEGATO II MEBLUZZO FERBOGINOSI 


Preparazione dol Furmneistn TANKETI di Milano 
L'Olio di Fegato di Merluzze, come ben lo dinota il nome, contiene discielte 
del ferre.allo stato, di Ano, oltre quindi alla proprietà tonico nutriente del- 
POlio di Fegato di Mer zze. por sè possiede anche quello che l’use del 
Di medi Gr 10 cd rv tato pet ‘che medio te 
; ratica © di cui si serva tanto anche il mi B 
gidi — della boceettà L. 8. Lscv 


da A. Dante Ferroni, via. Cayour, (27 ed alla sua succursale in Napoli, via Toledo, 
53, — Pisa, R.G. Carray — Genova, Brezza — Torino, Bonzani — Parma, Gua 
resîhi— Aleséandria, ‘Basilio ‘— Ansona,. Belluigi — Bologna, Zarri, ed ia tutte lo 
farmaeie del globo: I) 


NON PIU. MEDIGINE: LA 


REVALENTA ARABIGA 


Ogni ammalato trova coll’uso della, dolce Revalenta Arabica Du Barry di Lon 
salute, ‘energia, appetito, ‘buona digestione e buon sonno. Essa guarisce Th e hg 
nè purghe mò spese,lé dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandolé, ventositA, acidità, pituita, 
nausee, flatulanze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, ‘asma, tisi, ogni disordine di sto: 
maco, gola, fiato, voce, bronchi vescica, fegato, reni, intestini, mucosa, cervello e 
sangue. N. 112,000 care, comprese quelle di S.:S. il Papa, del duca di Pluskow, della 
Se ‘machesa’ di Bréban, -ecc. — Più nutritiva della carne, essa fa economizzare 
50 volte.il sno; prezze in altri rimedi. In scatole: 118 di kil. 2 fr. 50/0, 1I2kil. 4. 
fr. 50 c.;.1 kik 8 fr.; 12 lil. 65 fr. Du Barro e C8.2, via Oporto, Torino, ed’ in 
DITA vid i Sa agdleni Anche la Revalenta al cioccalatte, scatole 

r zze2-fr, e; per tazze & fr. 50 c.; , 

Der 12 tazze. Ly: 5 50. s per.48 tazze 8 fr. In amg 


Derosm..-- À Fireàze A. Bunte Ferroni, 97, via Cavour; Lasoni 
15 via Xornabroni; Roberta, 17, via Tornabuoni; i Coxtessini O Cher gn 
P, Paoletti e drogh. d'Achio, via della Ninna — A Napoli Ditta A° Dante Forroni, 
via Toledo, n. 58 — Livorno, Dunn e Malatesta, Nicola: Pitschen; Federico Socino. — 
A Pisa, Cafrai — A Bologna, Zatri; Bonavia, — A.Modena, farmacia S, Filomena. 
A Roggio, A.:Jodi. —.A Foligno, D. Spezi, — A Si oleto, G. Albertazzi. — A 
Ravenna, ;Ballenghi...— Perugia A. Vecchi. — A Gittadcale, Dé Hierongims — A 
Parma, A. Guareschi — Cagliari,  Daga' > Siena, Gaetano Bandini, farmacista e 
presse i principali farmacisti è droghieri di tatto. lo città del Regno. 


Depositi. —; Firenze, farmatia della Legazione Britannica, Orlandini, da Bizzari e’ 
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